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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 19 aprile 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantasei
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche' l’art. 3 del Regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-

gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 49.124 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 28 aprile 2006, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
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Edenominati BOT) a centottantasei giorni con scadenza
31 ottobre 2006 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 9.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-

l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile - derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille Euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993

ö 5 ö
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Esenza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
24 aprile 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano - nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto - quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.
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EArt. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15,30 del giorno 26 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta
di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata secondo
le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad
e 1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore
non vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A04000

DECRETO 19 aprile 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a duecentoquarantatre
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;
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EVisto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 49.124 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 28 aprile 2006 l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a duecentoquarantatre giorni con
scadenza 27 dicembre 2006 fino al limite massimo in
valore nominale di 2.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).
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EIl rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.
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ENon sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
24 aprile 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A04001
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 23 febbraio 2006.

Pubblicita' dei dispositivi medici.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 21, comma 1, del decreto legislativo
24 febbraio 1997, n. 46, e successive modificazioni, il
quale stabilisce che e' vietata la pubblicita' dei dispo-
sitivi medici che ßsecondo disposizioni adottate con
decreto del Ministro della sanita' , possono essere
venduti soltanto su prescrizione medica o essere
impiegati eventualmente con l’assistenza di un
medico o di altro professionista sanitarioý;

Visto l’art. 21, comma 2, dello stesso decreto legisla-
tivo, che assoggetta la pubblicita' dei dispositivi medici
diversi da quelli disciplinati dal comma 1 ßad autorizza-
zione del Ministero della sanita' ý;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2001, n. 317, che ha istituito il Ministero della
salute, attribuendogli le funzioni gia' esercitate della
sanita' ;

Ritenuto di dare attuazione al disposto del comma 1
dell’art. 21 sopra citato fornendo al contempo indica-
zioni dirette a chiarire alle aziende interessate gli orien-
tamenti ministeriali in ordine all’applicazione della pre-
visione contenuta nel comma 2 dello stesso articolo;

Sentita la commissione di esperti per la pubblicita'
sanitaria, nelle sedute del 24 ottobre e del 14 novem-
bre 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. Fatto salvo quanto disposto dal comma 2, le tipo-
logie di dispositivi medici che non possono essere
oggetto di pubblicita' presso il pubblico sono cos|' indi-
viduate:

a) i dispositivi su misura di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettera d), del decreto legislativo 24 febbraio
1997, n. 46;

b) i dispositivi medici appartenenti a una cate-
goria o tipologia di prodotti la cui vendita al pub-
blico sia subordinata alla prescrizione di un medico
da norme di legge o di regolamento o da un provve-
dimento del Ministero della salute;

c) i dispositivi medici appartenenti a una cate-
goria o tipologia di prodotti per il cui impiego sia
prevista come obbligatoria, da norme di legge o di
regolamento o da un provvedimento del Ministero
della salute, l’assistenza di un medico o di un altro
professionista sanitario;

d) i dispositivi medici che, secondo la destina-
zione d’uso prevista dal fabbricante, debbano essere
prescritti o scelti da un medico o debbano essere uti-
lizzati con l’assistenza di un medico o di un altro pro-
fessionista sanitario.

2. Non rientrano nel divieto di cui al comma 1 i
dispositivi che, pur essendo acquistati dal paziente su
indicazione o certificazione del medico o di altro ope-
ratore sanitario, lasciano impregiudicata la possibilita'
per il paziente di operare una scelta fra piu' opzioni. Il
precedente periodo si applica a condizione che l’og-
getto del messaggio pubblicitario attenga esclusiva-
mente agli aspetti rimessi alla libera determinazione
del paziente.

Art. 2.

1. L’autorizzazione di messaggi pubblicitari di un
dispositivo medico puo' essere rifiutata se, a giudizio
della commissione di esperti richiamata dall’art. 21,
comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1997,
n. 46, il dispositivo medico debba essere prescritto o
scelto da un medico o da un altro professionista sanita-
rio o essere utilizzato con l’assistenza di una di queste
figure professionali.

Art. 3.

1. Non e' sottoposta ad autorizzazione sanitaria ai
sensi del comma 2 dell’art. 21 del decreto legislativo
n. 46 del 1997, la pubblicita' di accessori di dispositivi,
come le montature per occhiali, la cui scelta da parte
del consumatore tiene conto di apprezzamenti di
ordine estetico o di altre considerazioni di rilevanza
non sanitaria, a condizione che il messaggio pubblici-
tario non faccia riferimento a proprieta' sanitarie del
prodotto.

2. Parimenti, non e' sottoposta ad autorizzazione
sanitaria la pubblicita' istituzionale che richiama la
denominazione o il campo di attivita' di un’azienda
produttrice o distributrice di dispositivi medici, a
condizione che non vanti specifiche proprieta' di tali
dispositivi, richiamati singolarmente o nel loro com-
plesso.

3. Non ricadono nell’ambito della disciplina della
pubblicita' sanitaria forme di promozione di disposi-
tivi realizzata attraverso la messa in vendita di con-
fezioni multiple al prezzo della confezione unitaria o
mediante modalita' similari, fermo restando, anche
in tali casi, il divieto di diffondere senza autorizza-
zione messaggi che, oltre a far riferimento alle moda-
lita' di promozione, si riferiscano a proprieta' e carat-
teristiche del dispositivo medico.
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EArt. 4.

1. Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte
dei conti per la registrazione, entra in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 23 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 283

06A03894

DECRETO 27 febbraio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Bestavashvili Liana, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Bestavashvili
Liana, cittadina georgiana, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di medico conseguito in Georgia, ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di medico chi-
rurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286ý e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella

riunione del 25 gennaio 2005 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Bestavashvili
Liana e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di medico rilasciato in data 29 luglio 1996
dall’Universita' Statale di Medicina di Tiblisi (Georgia)
alla sig.ra Bestavashvili Liana, nata a Tiblisi (Georgia)
il 14 aprile 1973, e' riconosciuto quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia della professione di medico chi-
rurgo.

2. La dott.ssa Bestavashvili Liana e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03815
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EDECRETO 16 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Milea Alexandra Liliana, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Milea Alexandra
Liliana, cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßDoctor-Medicý conseguito in Romania,
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disicplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e del-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 15 marzo 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 19 gennaio 2006, ai sensi
dell’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Milea
Alexandra Liliana e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di doctor-medic rilasciato in data
10 dicembre 1999 dall’Universita' Statale di Medicina e
Farmacia ßCarol Davilaý di Bucarest (Romania) alla
sig.ra Milea Alexandra Liliana, nata a Bucarest
(Romania) il 23 febbraio 1974, e' riconosciuto quale
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione
di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Milea Alexandra Liliana e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o

autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente ed accertamento da
parte dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03816

DECRETO 17 marzo 2006.

Riconoscimento, al sig. Vata Gjon, di titolo di studio estero,
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione
di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Vata Gjon, citta-
dino albanese, ha chiesto il riconoscimento del titolo di
medico conseguito in Albania, ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286ý e succes-
sive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
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Edell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e al-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 25 gennaio 2005 ha ritenuto di applicare
al richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale il sig. Vata Gjon e'
risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di medico, rilasciato in data 10 luglio 1993
dall’Universita' degli Studi di Tirana - Facolta' di medi-
cina, Tirana (Albania) al sig. Vata Gjon, nato a Puke
(Albania) il 12 aprile 1962, e' riconosciuto quale titolo
abilitante per l’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo.

2. Il dott. Vata Gjon e' autorizzato ad esercitare in
Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, la pro-
fessione di medico chirurgo, previa iscrizione all’Ordine
dei medici chirurghi e degli odontoiatri territorialmente
competente ed accertamento da parte dell’Ordine
stesso della conoscenza della lingua italiana e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale
in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03814

DECRETO 17 marzo 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra VelimirovicŁ Jelena, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra VelimirovicŁ
Jelena, cittadina serba, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di dottore in medicina e chirurgia conseguito
in Serbia e Montenegro, ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e del-
l’art 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella riu-
nione dell’11 febbraio 2004 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 19 gennaio 2006, ai sensi
dell’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra VelimirovicŁ
Jelena e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di dottore in medicina e chirurgia rila-
sciato in data 5 marzo 2001 dalla facolta' di medicina e
chirurgia dell’Universita' degli studi di Belgrado (Ser-
bia) alla sig.ra VelimirovicŁ Jelena, nata a Zajecí ar (Ser-
bia e Montenegro) il 30 ottobre 1974, e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.
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E2. La dott.ssa VelimirovicŁ Jelena e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A03817

ORDINANZA 10 marzo 2006.

Importazione, per motivi terapeutici, di farmaci registrati
all’estero contenenti principi attivi delta-9-tetraidrocannabi-
nolo e trans-delta-9-tetraidrocannabinolo.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visti gli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante il testo
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di seguito
indicato come ßtesto unicoý;

Visto l’art. 25, comma 7, del decreto legislativo
19 maggio 1991, n. 178;

Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 1997, recante
modalita' di importazione di specialita' medicinali regi-
strate all’estero;

Visto l’art. 4-vicies ter della legge 21 febbraio 2006,
n. 49, recante ßmisure urgenti per garantire la sicurezza
ed i finanziamenti per le prossime Olimpiadi invernali,
nonche¤ la funzionalita' dell’Amministrazione dell’in-
terno. Disposizioni per favorire il recupero di tossicodi-
pendenti recidivi e modifiche al testo unico delle leggi
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309ý;

Considerato che il mancato inserimento dei principi
attivi delta-9-tetraidrocannabinolo e trans-delta-9-

tetraidrocannabinolo (denominato anche Dronabinol)
nella tabella II, sezione A del testo unico, puo' compro-
mettere la possibilita' di fare ricorso ai farmaci conte-
nenti i suddetti principi;

Preso atto che e' stata avviata la procedura di inseri-
mento dei principi attivi delta-9tretraidrocannabinolo e
trans-delta-9-tetraidrocannabinolo (denominato anche
Dronabinol) nella tabella II, sezione A del testo unico;

Ritenuto, pertanto, di dover emanare, nelle more
della conclusione dell’iter del predetto inserimento, a
tutela dei pazienti che avessero necessita' di medicinali
di questo tipo, una ordinanza contingibile ed urgente;

Ordina:

Fino all’eventuale inserimento dei principi attivi
delta-9-tetraidrocannabinolo e trans-delta-9-tetraidro-
cannabinolo (denominato anche Dronabinol) nella
tabella II, sezione A del testo unico e, comunque, non
oltre il novantesimo giorno dall’entrata in vigore della
presente ordinanza, l’ØUfficio centrale stupefacenti del
Ministero della salute puo' autorizzare le importazioni
per motivi terapeutici di farmaci registrati all’estero
contenenti delta-9-tetraidrocannabinolo e trans-delta-
9-tetraidrocannabinolo.

Il presente provvedimento e' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 290

06A03893

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCooperativa agricola Parco del Gargano - Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, in Sannicandro Garganico, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;
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EVista la sentenza del tribunale di Lucera in data
14 novembre 2005 con la quale e' stato dichiarato lo stato
di insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuta la necessita' di disporne la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La ßCooperativa agricola Parco del Gargano -
Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, con sede in Sanni-
candro Garganico (Foggia), codice fiscale
n. 03066190715, e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 e il dott. Fabio Tardanico, nato a Caltanis-
setta il 2 settembre 1966, domiciliato ad Altamura
(Bari) in via Treviso n. 40, e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03925

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßEuroverde soc. coop. a responsabilita' limitataý, in Rove-
redo di Gua' , e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza di stato di insolvenza emessa dal
tribunale di Verona in data 21 luglio 2005;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßEuroverde soc. coop. a responsabilita'
limitataý, con sede in Roveredo di Gua' (Verona)
(codice fiscale 027744160234) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terde-
cies del codice civile, e l’avv. Franco Merlin, nato a
Rovigo il 3 giugno 1943, domiciliato in Padova, via
J. Stellini n. 10/A, ne e' nominato commissario liqui-
datore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03930

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAuroraý, in Roma, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero delle attivita' produt-
tive, per la parte riguardante le competenze in mate-
ria di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante
la sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta
amministrativa di societa' cooperative e di nomina,
sostituzione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza n. 776/05 in data 23 giugno 2005
del tribunale di Roma con la quale e' stato dichiarato
lo stato di insolvenza della societa' cooperativa sotto
indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuta la necessita' di disporne la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßAuroraý, in liquidazione,
con sede in Roma (codice fiscale 01490160585) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e l’avv.
Pierpaolo Greco, nato a Catanzaro il 2 febbraio 1975,
ivi residente al Vico Telegrafo, 1, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03931

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSocieta' cooperativa edilizia Salapia 2000 a r.l.ý, in
Trinitapoli, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza del tribunale di Foggia in data
19 settembre 2005 con la quale e' stato dichiarato lo
stato di insolvenza della societa' cooperativa sotto indi-
cata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuta la necessita' di disporne la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art.1.

La ßSocieta' cooperativa edilizia Salapia 2000
a r.1.ý, in liquidazione, con sede in Trinitapoli (Foggia)
(codice fiscale n. 00578150716) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 e il dott. Fabio Tarda-
nico, nato a Caltanissetta il 2 settembre 1966, domici-
liato ad Altamura (Bari) in via Treviso n. 40, e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03932

DECRETO 20 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßBolzanese Soc. coop. a r.l.ý, in Bolzano Novarese, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la dichiarazione di insolvenza resa dal tribunale
di Novara in data 6 luglio 2005;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßBolzanese Soc. coop. a
r.l.ý, con sede in Bolzano Novarese (Novara) (codice
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Efiscale n. 00558030037) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile, e l’avv. Giorgio Malinverni, nato a Ver-
celli il 21 novembre 1955, con studio in Vercelli, via
Dante Alighieri n. 30, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 20 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03933

DECRETO 22 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAgricola Ortoro - Societa' cooperativa agricola a r.l.ý,
in San Severo, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ministeriale ordi-
naria in data 7 marzo 2005 e successiva relazione di
mancata revisione in data 17 ottobre 2005 dalle quali
si rileva lo stato d’insolvenza della societa' coopera-
tiva sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La coop. ßAgricola Ortoro - Societa' cooperativa
agricola a r.l.ý, in liquidazione, con sede in San Severo

(Foggia) (codice fiscale n. 02236130718) e' posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile e i signori:

Francesco Antonio Ferrucci, nato a Mesagne
(Brescia) l’11 febbraio 1948, con studio in Brindisi,
via Dalmazia n. 37;

Laura Dora Labate, nata a Reggio Calabria il
10 luglio 1963 ed ivi domiciliata in via Cavour n. 19;

Valeria Fedele, nata a Lamezia Terme (Catanzaro)
il 27 agosto 1976 ed ivi domiciliata in via A. Volta
n. 56, ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72,
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03923

DECRETO 27 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCooperativa Terrazzieri di Grosseto a r.l.ý, in Grosseto,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 3 giugno 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa Terrazzieri di
Grosseto a r.l.ý, con sede in Grosseto (codice fiscale n.
00068540533) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Paolo Agostini, nato a Poggibonsi (Siena) il
30 giugno 1945 e domiciliato in Grosseto, via Arno
n. 5, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03924

DECRETO 27 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßSardegna Gestioni societa' cooperativa socialeý, in Iglesias,
e nomina dei commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista l’istanza presentata da alcuni membri dell’ex
consiglio di amministrazione della cooperativa in data
1� dicembre 2005 dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßSardegna Gestioni societa' cooperativa
socialeý, con sede in Iglesias (Cagliari) (codice fiscale
n. 02072360924) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e i signori:

dott. Gian Federico Vargiu, nato a Jerzu (Nuoro) il
20 ottobre 1965, domiciliato in Cagliari, via Franco-
forte n. 13;

dott. Riccardo Sorgia, nato a Cagliari il 20 ottobre
1935, domiciliato inCagliari, con studio inviaGalassi n. 2;

dott.ssa Maria Teresa Fulco, nata a Reggio Cala-
bria il 19 febbraio 1963, domiciliata in Roma, con stu-
dio c/o Studio Fraternali, via Chelini n. 10,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati
06A03926

DECRETO 27 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßEdilizia Luigi Settembriniý, in Lissone, e nomina dei
commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 30 settembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;
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EVisto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßEdilizia Luigi Settembriniý, con sede in
Lissone (Milano) (codice fiscale n. 01254040130) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e i signori:

dott. Paolo Coscione, nato a Roma il 21 marzo
1959, domiciliato in Roma, con studio in via Giuseppe
Mazzini n. 96;

dott. Umberto Galasso, nato a San Severo (Fog-
gia) il 15 ottobre 1964, domiciliato in Firenze, con stu-
dio in via Lamarmora n. 53;

dott. Michele Gagliardi, nato a S. Pietro in Aman-
tea (Cosenza) il 16 novembre 1956, domiciliato in
Amantea, con studio in via Margherita n. 157,

ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03927

DECRETO 27 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSocieta' cooperativa a riproduzione offset Italiaý, in sigla
ßS.C.R.O.I.ý, in Roma, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 16 dicembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La ßSocieta' cooperativa a riproduzione offset Italiaý
in sigla ßS.C.R.O.I.ý, con sede in Roma (codice fiscale
n. 01530310588) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e la dott.ssa Donata Muto, nata a Bussero (Milano) il
16 marzo 1974, domiciliata a Tivoli (Roma), Lago della
Regina n. 22, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03928

DECRETO 27 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCooperativa sociale servizi auto posteggio societa' coope-
rativa socialeý, in sigla ßS.A.P.ý, in Firenze, e nomina dei
commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;
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EVista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanzedella revisionedell’associazionedi rap-
presentanza in data 5 dicembre 2005 dalle quali si rileva lo
stato d’insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßCooperativa sociale servizi auto posteg-
gio societa' cooperativa socialeý in sigla S.A.P., con
sede in Firenze (codice fiscale 03863780486) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e i signori:

dott. Roberto Passini, nato a Grosseto il 24 feb-
braio 1962, domiciliato in Firenze, con studio in via
Romana n. 133;

dott.ssa Marina Scandurra, nata a Roma il
15 dicembre 1969, domiciliata in Roma, con studio in
viale G. Mazzini n. 134;

dott. Francesco Mori, nato a Roma l’11 agosto
1970, domiciliato in Roma, via G. Keplero, n. 11,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03929

DECRETO 4 aprile 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßAll Services societa' cooperativa di lavoro e serviziý,
in San Ferdinando, e nomina dei commissari liquidatori.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 18 novembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßAll Services societa' cooperativa di lavoro
e serviziý, in liquidazione, con sede in San Ferdinando
(Reggio Calabria) (codice fiscale n. 01574430805) e'
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile, e i signori:

dott. Marco Fantone, nato a Roma il 5 ottobre
1952, domiciliato in Gioiosa Jonica (Reggio Calabria)
- viale delle Rimembranze n. 38;

dott. Francesco Indrieri, nato a Cosenza il 19 giugno
1959, residente in Cosenza - viaMonte S.Michele n. 1/A;

dott. Gianluigi Caruso, nato a Catanzaro il 13 agosto
1966, domiciliato in Roma, via Giuseppe Palumbo n. 3,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03934

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 23 gennaio 2006.

Aggiornamento dell’elenco delle sigle di individuazione degli
uffici periferici del Dipartimento per i trasporti terrestri, conte-
nuto nell’appendice XI al titolo III del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 99 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modifiche e integrazioni;

Visti l’art. 255 nonche¤ l’appendice XI al titolo III del
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge 11 giugno 2004, n. 146;
Vista la legge 11 giugno 2004, n. 147;
Vista la legge 11 giugno 2004, n. 148;
Considerato che l’art. 255, comma 2, lettera a) del

decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, e successive modifiche, prevede che l’elen-
co delle sigle di individuazione degli uffici periferici del
Dipartimento per i trasporti terrestri contenuto nell’ap-
pendice XI al titolo III, ai fini del rilascio delle targhe
provvisorie di cui all’art. 99 del codice della strada,
puo' essere aggiornato con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti a seguito dell’istituzione
di ulteriori province;

Decreta:
Art. 1.

All’appendice XI - art. 255 al titolo III del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
e successive modifiche, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: ßB 11 Lodiý, sono
aggiunte le seguenti: ßB 12 Monza-Brianzaý; dopo le
parole: ß04 Pesaroý, sono aggiunte le seguenti: ß05
Fermoý; dopo le parole ßT 5 Tarantoý, sono aggiunte
le seguenti: ßT6 Barletta-Andria-Traniý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 gennaio 2006

Il Ministro: Lunardi

06A03895

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 30 marzo 2006.

Rettifica dell’allegato al decreto ministeriale 2 febbraio
2006, recante: ßModificazioni al registro nazionale delle
varieta' di vite, di cui al decreto ministeriale 6 dicembre 2000ý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto ministeriale 2 febbraio 2006 ßModifi-
cazioni al registro nazionale delle varieta' di vite di cui
al decreto ministeriale 6 dicembre 2000ý pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 61
del 14 marzo 2006;

Visto il verbale n. 58 della riunione del Comitato
nazionale per la classificazione delle varieta' di vite del
30 marzo 2005 dal quale risulta che la varieta' ßGamba
di perniceý non puo' essere iscritta al registro nazionale
delle varieta' di vite con tale denominazione in quanto
potrebbe creare confusione con la menzione protetta
ßOcchio di perniceý;

Considerato pertanto che l’inserimento della varieta'
ßGamba di perniceý nell’allegato al decreto ministe-
riale 2 febbraio 2006 con il progressivo n. 392 risulta
un mero errore;

Ravvisata la necessita' di rettificare l’allegato al
decreto ministeriale 2 febbraio 2006 per le motivazioni
di cui al precedente capoverso;

Decreta:

Articolo unico

Per i motivi di cui alle premesse, l’allegato al decreto
ministeriale 2 febbraio 2006 ßModificazioni al registro
nazionale delle varieta' di vite, di cui al decreto ministe-
riale 6 dicembre 2000ý e' rettificato dall’allegato al pre-
sente decreto, che pertanto lo sostituisce.

Il presente decreto e' inviato all’organo di controllo
per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 6 aprile 2006.

Graduatoria di merito dei progetti di ricerca per l’attuazione dei programmi nazionali di ricerca afferenti all’attuazione dei pro-
grammi nazionali di ricerca per la pesca e l’acquacoltura, relativi agli anni 2004 e 2005, individuati dal decreto 11 novembre 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale e' stato istituito il Ministero delle politiche
agricole e forestali;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte
dei conti;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante modernizzazione del settore pesca e dell’acquacol-
tura, che sostituisce la legge 17 febbraio 1982, n. 41;

Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2004, concernente l’adozione del Piano nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura per l’anno 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 124 del 28 maggio
2004;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2005, concernente l’adozione del Programma nazionale della pesca e
dell’acquacoltura per l’anno 2005;

Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2005, recante ßInvito alla presentazione di progetti di ricerca per
l’attuazione dei programmi nazionali di ricerca per la pesca e l’acquacoltura relativi agli anni 2004 e 2005ý, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 18 novembre 2005;

Visto le graduatorie dei progetti approvati dalla commissione di valutazione istituita con decreto ministeriale
12 dicembre 2005;

Ritenuto necessario procedere alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana delle
graduatorie di merito dei progetti presentati, relative alle aree tematiche individuate nel suddetto decreto
11 novembre 2005;

Decreta:

Sono approvate le allegate graduatorie relative alle aree tematiche individuate nel suddetto decreto 11 novem-
bre 2005.

Roma, 6 aprile 2006

Il direttore generale reggente: Ambrosio
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 6 aprile 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi dell’Ufficio provinciale del territorio di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi del-
l’Ufficio provinciale del territorio di Firenze per il
giorno 20 marzo 2006.

Motivazioni dell’atto.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
un guasto al sistema informatico, verificatosi sabato
18 marzo 2006, ha comportato, luned|' 20, la mancata
apertura dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’uffi-
cio. La situazione richiede di essere regolarizzata e il
direttore regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’Ufficio provinciale del territorio di
Firenze n. 4073 in data 21 marzo 2006, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’ufficio; il suddetto guasto puo' essere considerato
come evento di carattere eccezionale non riconducibile
a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la Toscana,
con delibera protocollo n. 197 in data 29 marzo 2006,
ha espresso parere favorevole riguardo al presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.

Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del
territorio, approvato il 5 dicembre 2000.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.

Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,
che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 6 aprile 2006

Il direttore regionale:Macchia

06A03892

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicato concernente il referendum popolare per il distacco
del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Veneto e la
sua aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia, a norma
dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione.

L’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di Cassa-
zione, con verbale chiuso in data 4 aprile 2006, ha accertato a norma
dell’art. 36 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che alla votazione,
tenutasi nei giorni 26 e 27 marzo 2006, per il referendum popolare
indetto con decreto del Presidente della Repubblica in data 19 gen-
naio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 19
del 24 gennaio 2006, il numero dei voti attribuiti alla risposta affer-
mativa al quesito sottoposto a referendum non e' inferiore alla maggio-
ranza degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune citato in
epigrafe e che il risultato stesso e' stato favorevole al distacco territo-
riale del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Veneto e la sua
aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia.

06A03946

Comunicato concernente il referendum popolare per il distacco
dei comuni di Pramaggiore, Gruaro e Teglio Veneto dalla
regione Veneto e la loro aggregazione alla regione Friuli-
Venezia Giulia, a norma dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione.

L’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di Cassa-
zione, con verbale chiuso in data 12 aprile 2006, ha accertato a norma
dell’art. 36 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che alla votazione,
tenutasi nei giorni 26 e 27 marzo 2006, per il referendum popolare
indetto con decreto del Presidente della Repubblica in data 19 gen-
naio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 19
del 24 gennaio 2006, il numero dei voti attribuiti alla risposta affer-
mativa al quesito sottoposto a referendum e' inferiore alla maggio-
ranza degli elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni specificati
in epigrafe e pertanto ha dichiarato che il risultato stesso non e' stato
favorevole al distacco territoriale dei medesimi comuni dalla regione
Veneto alla regione Friuli-Venezia Giulia.

06A03947
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EMINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo euromediterraneo che istituisce
un’Associazione tra la Comunita' europea e i suoi Stati mem-
bri, da un lato, e la Repubblica libanese, dall’altro, con alle-
gati, protocolli, dichiarazioni ed atto finale, fatto a Lussem-
burgo il 17 giugno 2002.

A seguito dell’emanazione della legge 29 dicembre 2004, n. 324,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 2005, n. 18 - sup-
plemento ordinario che ne ha autorizzato la ratifica, si e' provveduto
a depositare lo strumento di ratifica dell’Accordo euromediterraneo
che istituisce un’Associazione tra la Comunita' europea e i suoi Stati
membri, da un lato, e la Repubblica libanese, dall’altro, con, allegati,
protocolli, dichiarazione ed atto finale, fatto e Lussemburgo il 17 giu-
gno 2002.

Ai sensi dell’art. 96, avendo tutte le parti contraenti ed il Consi-
glio, a nome della Comunita' europea, adempiuto ai necessari adempi-
menti, l’Atto sunnominato e' entrato in vigore sul piano internazionale
il 1� aprile 2006.

06A03785

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 13 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2094
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143,48
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5764
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,645
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4624
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69030
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 267,73
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9476
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3260
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,61
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,490
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5705
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92,25
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8562
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3075
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4904
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5160
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6350
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6634
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3885
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7052
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3822
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10869,48
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1162,96
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4397
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9605
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,982
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9444
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,127
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4242

Cambi del giorno 18 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2252
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144,53
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5762
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,565
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4621
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69150
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 266,67
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9268
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3068
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,60
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,480
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5645
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93,15
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8540
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3048
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4876
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,7780
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6464
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6600
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4029
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8188
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5029
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11005,36
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1168,60
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5008
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9576
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,037
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9626
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,482
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4234

Cambi del giorno 19 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2346
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144,60
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5761
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,525
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4609
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69135
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 264,55
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8977
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3220
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,59
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,380
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5688
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,95
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8105
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2995
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4802
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9110
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6430
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6596
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4063
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8926
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5736
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10994,11
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1167,38
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5230
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9462
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,347
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9722
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,567
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3624

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A04039-06A04040-06A04041
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Comunicato relativo al decreto del 19 gennaio 2006
recante: ßScioglimento di cinque societa' cooperativeý

Si comunica che nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 33 del 9 febbraio 2006, la
ragione sociale della cooperativa Parco dei Medici deve intendersi ret-
tificata in Parco dei Principi.

06A03891

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati,
relativi al mese di marzo 2006, che si pubblicano ai sensi
dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina
delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’arti-
colo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per
la stabilizzazione della finanza pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2005 e 2006 e le loro variazioni rispetto
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di
due anni precedenti risultano:

Anni e Mesi Indici
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2005 Marzo 124,5 1,6 3,6
Aprile 124,9 1,7 3,7
Maggio 125,1 1,7 3,8
Giugno 125,3 1,6 3,9
Luglio 125,6 1,8 3,9
Agosto 125,8 1,8 3,9
Settembre 125,9 1,9 3,7
Ottobre 126,1 2,0 3,8
Novembre 126,1 1,8 3,5
Dicembre 126,3 1,9 3,7
Media 125,3

2006 Gennaio 126,6 2,2 3,8
Febbraio 126,9 2,1 3,7
Marzo 127,1 2,1 3,8

06A03908

BANCA D’ITALIA

Operativita' in derivati su crediti

La delibera del CICR del 23 marzo 2004 ha modificato la prece-
dente delibera del 2 agosto 1996 in materia di controlli interni, richie-
dendo specifici requisiti organizzativi per l’operativita' in comparti
connotati da un elevato grado di complessita' e innovazione.

La delibera e' stata adottata, ai sensi dell’art. 53 del testo unico
bancario, in relazione al notevole sviluppo dell’operativita' nel settore
degli strumenti di trasferimento del rischio di credito.

In attuazione della delibera CICR, la Banca d’Italia emana ora
con le accluse disposizioni una specifica disciplina in materia di requi-
siti organizzativi delle banche per l’operativita' in derivati su crediti.

Le disposizioni, in particolare, richiedono requisiti differenziati
in relazione alle finalita' sottese alle operazioni realizzate, riconduci-
bili a tre categorie: a) contratti derivati utilizzati per finalita' di coper-
tura di posizioni del portafoglio immobilizzato; b) contratti che impli-
cano l’assunzione di posizioni di rischio da allocare nel portafoglio
immobilizzato, in qualita' di venditore di protezione; c) negoziazione
su derivati creditizi, con assunzione o trasferimento di posizioni di
rischio o di porzioni delle stesse.

Le banche che utilizzano i derivati di credito solo per finalita' di
copertura devono identificare una specifica funzione organizzativa
tenuta a verificare l’efficacia della contrattualistica utilizzata.

Le banche la cui operativita' nel segmento dei derivati creditizi
implica l’assunzione di posizioni di rischio nel portafoglio immobiliz-
zato, devono rispettare appositi requisiti organizzativi relativamente
ai seguenti aspetti: avvio dell’operativita' , modello organizzativo, fun-
zionalita' delle procedure operative, sistemi informativi.

Infine, le banche che effettuano operazioni di trading su deri-
vati di credito sono tenute anche a sviluppare metodologie di stima
del rischio e, con frequenza giornaliera, di valutazione dell’anda-
mento dei prezzi degli strumenti derivati e del complessivo profilo
di rischio del portafoglio.

Ai fini dell’applicazione della nuova disciplina le banche
dovranno effettuare un’autovalutazione della rispondenza alle indica-
zioni dell’Organo di Vigilanza dei propri assetti organizzativi, dei
processi operativi nonche¤ del sistema di controllo dei rischi. L’insieme
delle soluzioni organizzative dovra' essere attuato dagli intermediari,
in conformita' con quanto previsto dalle disposizioni accluse, sulla
base di un apposito piano operativo, definito nelle modalita' e nei
tempi di realizzazione e adeguatamente documentato.

I risultati dell’autovalutazione e il relativo piano operativo
dovranno essere trasmessi alla Banca d’Italia qualora le procedure
e gli assetti organizzativi non siano gia' adeguati ai nuovi requisiti,
con particolare riferimento alla periodicita' delle valutazioni delle
posizioni in portafoglio.

L’operativita' in derivati creditizi viene talora utilizzata dalle ban-
che anche per vendere protezione sul proprio rischio creditizio (ossia
il medesimo soggetto assume a un tempo la posizione di protection sel-
ler e di reference entity) ovvero, specularmente, per acquistare prote-
zione dalla medesima reference entity oggetto di copertura.

Tali operazioni si caratterizzano per un’accentuata rischiosita'
anche di tipo legale e presentano potenziali pregiudizi per le ragioni
degli altri creditori della reference entity. Esse possono altres|' determi-
nare una sopravvalutazione del capitale regolamentare effettivamente
a disposizione delle banche per la copertura dei rischi.

Cio' premesso, attesa la necessita' di approfondire la conoscenza
dell’operativita' delle banche nel comparto, gli intermediari che hanno
venduto protezione a vario titolo sul proprio merito creditizio, ovvero
hanno acquistato protezione dalla medesima reference entity oggetto
di copertura, o che intendano porre in essere operazioni della specie,
dovranno darne comunicazione alla Banca d’Italia entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore delle presenti disposizioni, specificando la tipologia
di operazione, il relativo ammontare, nonche' le motivazioni sotto-
stanti alla realizzazione dell’operazione.

Le disposizioni allegate saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

ö 40 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 41 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 42 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 43 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 45 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E
06A03907

ö 46 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del com-
parto delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimenta-
zione per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il primo
biennio economico 2002-2003.

Le Parti, preso atto che la Corte dei conti in data 7 aprile 2006,
ha certificato positivamente l’ipotesi gia' sottoscritta il 23 marzo
2006 procedono alla sottoscrizione definitiva dell’allegato C.C.N.L.

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELA-
TIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO DELLE ISTITU-
ZIONI E DEGLI ENTI DI RICERCA E SPERIMENTA-
ZIONE PER IL QUADRIENNIO NORMATIVO 2002-2005
ED IL BIENNIO ECONOMICO 2002-2003

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente C.C.N.L. si applica a tutto il personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, esclusi
i dirigenti amministrativi, dipendente dalle amministrazioni del com-
parto di cui all’art. 7 del C.C.N.Q. sulla definizione dei comparti di
contrattazione collettiva stipulato il 18 dicembre 2002 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Al personale del comparto soggetto a processi di mobilita' in
conseguenza della soppressione, fusione, scorporo, trasformazione e
riordino, ivi compresi i processi di privatizzazione, si applica il pre-
sente contratto sino alla data dell’inquadramento definitivo nella
nuova amministrazione o ente pubblico o privato, data dalla quale
decorre il contratto vigente nel comparto o ente o istituzione di desti-
nazione.

3. Il riferimento alle istituzioni ed enti di ricerca e sperimenta-
zione di cui al comma 1 e' riportato nel testo del presente contratto
come enti.

Art. 2.

Durata, decorrenza, tempi e procedure
di applicazione del contratto

1. Il presente contratto concerne il periodo dal 1� gennaio 2002 al
31 dicembre 2005 per la parte normativa ed e' valido dal 1� gennaio
2002 al 31 dicembre 2003 per la parte economica.

2. Gli effetti giuridici decorrono dalla data di stipulazione del
presente C.C.N.L., salvo diversa indicazione nel corpo del contratto
medesimo. La stipula s’intende avvenuta al momento della sottoscri-
zione da parte dei soggetti negoziali, a seguito del perfezionamento
delle procedure di cui agli articoli 47 e 48 del decreto legislativo
n. 165/2001.

3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere
vincolato e automatico sono applicati dagli enti destinatari entro
trenta giorni dalla data di stipula di cui al comma 2.

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti, con
lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni singola sca-
denza. Le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a
quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo.

5. Per evitare periodi di vacanza contrattuale, le piattaforme
sono presentate tre mesi prima della scadenza del contratto. Durante
tale periodo e per il primo mese successivo alla scadenza del con-
tratto, le parti negoziali non assumono iniziative unilaterali ne¤ proce-
dono ad azioni conflittuali.

6. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla
data di scadenza della parte economica del presente contratto o a tre
mesi dalla data di presentazione delle piattaforme, se successiva, ai
dipendenti del comparto sara' corrisposta la relativa indennita' nelle
misure e secondo le scadenze previste dall’accordo sulla politica dei
redditi del 23 luglio 1993. Per l’erogazione di detta indennita' si
applica la procedura degli articoli 47 e 48 del decreto legislativo
n. 165/2001.

7. In sede di rinnovo biennale per la determinazione della parte
economica, ulteriore punto di riferimento del negoziato sara' costi-
tuito dalla comparazione tra l’inflazione programmata e quella effet-
tiva intervenuta nel precedente biennio, secondo quanto previsto dal-
l’accordo di cui al comma precedente.

Capo II

Costituzione del rapporto di lavoro

Art. 3.

Il contratto individuale di lavoro

1. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato e'
costituito e regolato dai contratti individuali secondo il presente con-
tratto e disposizioni di legge.

2. Nel contratto di lavoro individuale, per il quale e' richiesta la
forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio e, per il tempo determinato, l’apposizione del
termine finale;
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Ec) livello e profilo di assunzione, unitamente all’indicazione
della retribuzione;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione;

f) causale per il tempo determinato.

3. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro e'
disciplinato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per le cause
di risoluzione e per i termini di preavviso. EØ , in ogni modo, condizione
risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento
della procedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

4. In caso di assunzione a tempo parziale, ai sensi dell’art. 19 del
C.C.N.L. 21 febbraio 2002, il contratto individuale di cui al comma 1
indica anche l’articolazione dell’orario di lavoro assegnata, nell’am-
bito delle tipologie di cui allo stesso art. 19.

5. L’ente, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro
individuale ai fini dell’assunzione, invita l’interessato a presentare
entro trenta giorni la documentazione prescritta dalle disposizioni
vigenti ed indicata nel bando di concorso, fatte salve le norme di sem-
plificazione amministrativa e di autocertificazione. Entro il medesimo
termine l’interessato e' tenuto a dichiarare, sotto la propria responsa-
bilita' , salvo quanto previsto dall’art. 19, comma 8 del C.C.N.L.
21 febbraio 2002, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o
privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilita'
richiamate dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001, ovvero a
presentare la dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione.

6. Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 5, e fatta salva
la possibilita' di una sua proroga a richiesta dell’interessato nel caso
di comprovato impedimento, l’ente comunica di non poter dar luogo
alla stipula del contratto.

7. Nelle ipotesi in cui e' prevista la riammissione in servizio ai
sensi dell’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 411/
1976, il rapporto di lavoro si instaura nuovamente a seguito della sti-
pulazione di un nuovo contratto individuale di lavoro, con salvaguar-
dia del livello e profilo acquisiti, nonche¤ della corrispondente retribu-
zione (ivi compresa la progressione economica) o, per i ricercatori e
tecnologi, della posizione stipendiale corrispondente all’anzianita'
maturata e/o riconosciuta all’atto della cessazione dell’impiego

Art. 4.

Periodo di prova

1. Il dipendente assunto a tempo indeterminato e' soggetto ad un
periodo di prova della durata di tre mesi.

2. Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del
solo servizio effettivamente prestato.

3. Il periodo di prova e' sospeso in caso di assenza per malattia.
In tal caso il dipendente ha diritto alla conservazione del posto per
un periodo massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto e' risolto
fatta salva diversa, motivata determinazione dell’ente, anche in rela-
zione a quanto previsto dall’art. 17, comma 3, del C.C.N.L. 21 feb-
braio 2002. In tale periodo al dipendente compete lo stesso tratta-
mento economico previsto per il personale non in prova. In caso di
infortunio sul lavoro o malattia per causa di servizio si applica
l’art. 18 del C.C.N.L. 21 febbraio 2002.

4. Il periodo di prova resta altres|' sospeso negli altri casi espres-
samente previsti dalle leggi o dai regolamenti vigenti.

5. Le assenze riconosciute come causa di sospensione ai sensi del
comma 4 sono soggette allo stesso trattamento economico previsto
per le corrispondenti assenze del personale non in prova.

6. Decorsa la meta' del periodo di prova di cui al comma 1, nel
restante periodo ciascuna delle parti puo' recedere dal rapporto in
qualsiasi momento senza obbligo di preavviso ne¤ di indennita' sostitu-
tiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti dai commi 3
e 4. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla contro-
parte. Il recesso dell’ente deve essere motivato.

7. Il periodo di prova non puo' essere rinnovato o prorogato alla
scadenza.

8. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia
stato risolto da una delle parti, il dipendente si intende confermato
in servizio e gli viene riconosciuta l’anzianita' dal giorno dell’assun-
zione a tutti gli effetti.

9. In caso di recesso, la retribuzione viene corrisposta fino al-
l’ultimo giorno di effettivo servizio, compresi i ratei della tredicesima
mensilita' ; spetta altres|' al dipendente la retribuzione corrispondente
alle giornate di ferie maturate e non godute.

10. Il dipendente proveniente dallo stesso ente, durante il periodo
di prova, che in tal caso e' dimezzato, ha diritto alla conservazione
del posto ed in caso di mancato superamento della prova, a domanda,
e' restituito al livello e profilo di provenienza.

11. Al dipendente gia' in servizio a tempo indeterminato presso gli
enti del comparto, vincitore di concorso presso altro ente o altra
amministrazione italiana o degli altri Stati membri dell’Unione euro-
pea che consentono l’accesso di cittadini italiani, o presso le istitu-
zioni dell’Unione europea, e' concesso un periodo di aspettativa, senza
retribuzione e decorrenza dell’anzianita' , non inferiore alla durata del
periodo di prova e, qualora non espressamente prevista, per un
periodo massimo di sei mesi.

12. Durante il periodo di prova l’ente adotta, ove necessarie, ini-
ziative per la formazione del personale neoassunto. Il dipendente
puo' essere destinato in successione di tempo a piu' attivita' o servizi,
ferma restando la sua utilizzazione nelle attivita' proprie del profilo e
livello professionale di appartenenza.

13. Il periodo di prova di cui al comma 1 e' dimezzato nel caso in
cui il vincitore di concorso, assunto a tempo indeterminato, presti ser-
vizio, nel medesimo ente, senza interruzione, da almeno dodici mesi
nel medesimo profilo e livello pari o superiori con contratto a tempo
determinato.

Art. 5.

Personale a tempo determinato

1. Fermo restando che i contratti a termine legati a progetti
hanno durata congruente con quella dei progetti stessi, la durata del
rinnovo degli altri contratti a termine non puo' essere superiore a
cinque anni.

2. Qualora l’assunzione a tempo determinato avvenga con le
medesime modalita' e procedure previste dalla legge per i concorsi a
tempo indeterminato, l’ente potra' , nei limiti stabiliti del fabbisogno
di personale e previo il superamento di un’ulteriore verifica sull’atti-
vita' svolta e sulla qualificazione conseguita, trasformare il rapporto
a tempo indeterminato. La norma di cui al presente comma si applica,
per un quadriennio, anche al personale a tempo determinato che, in
servizio alla data di entrata in vigore del presente contratto, sia in
possesso dei requisiti di ammissione alle predette procedure concor-
suali. Restano ferme, oltre ai principi costituzionali di acceso ai pub-
blici impieghi, le limitazioni relative alle procedure autorizzative alle
assunzioni e alle determinazioni del fabbisogno.

3. Il servizio prestato a tempo determinato negli enti del com-
parto e' titolo valutabile ai fini dell’assunzione a tempo determinato o
indeterminato, fino ad un massimo di dieci anni. Gli enti potranno
altres|' prevedere, nella definizione dei bandi concorso, una riserva
per il personale di cui al presente comma fino al 20% dei posti. Alla
stessa riserva puo' accedere il personale di ruolo che, appartenente al
profilo inferiore, sia in possesso dei necessari requisiti professionali e
di studio per concorrere al profilo immediatamente superiore.

4. Fatti salvi i contratti a tempo determinato a carico di altri
fondi, la percentuale dei contratti a tempo determinato a carico del
fondo ordinario dovra' tendenzialmente e progressivamente essere
ricondotta, sentite le organizzazioni sindacali, nei limiti fisiologici
previsti dalle vigenti disposizioni e, comunque, non oltre il 20%.
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ECapo III

Struttura e funzionalita' del rapporto

Art. 6.

Criteri per le procedure di equiparazione

1. Nelle ipotesi di passaggio di personale proveniente da altri
comparti di contrattazione, questo verra' inquadrato nei livelli del
comparto ricerca previa contrattazione integrativa nazionale di ente
sulle tabelle che, comunque, dovranno attenersi, pena nullita' , ai
seguenti criteri:

a) equivalenza del titolo di studio previsto dall’inquadra-
mento nel comparto di provenienza con quello corrispondente nel
comparto ricerca;

b) equivalenza dei compiti propri del profilo di inquadra-
mento di origine con quelli del profilo di destinazione.

2. L’inquadramento nei livelli II e I di ricercatore e di tecnologo
avviene previa valutazione della corrispondenza delle posizioni pro-
fessionali e/o giuridiche di provenienza e di destinazione. La colloca-
zione nelle fasce stipendiali del livello di inquadramento avviene sulla
base comparativa del maturato economico posseduto.

3. Ai fini dell’inquadramento economico verra' calcolato il matu-
rato acquisito nell’ente di provenienza distintamente per la parte rife-
ribile agli assegni a carattere fisso e ricorrente con carattere di genera-
lita' e alla parte concernente il trattamento accessorio. L’inquadra-
mento economico nella nuova posizione sara' effettuato con il
conferimento del livello economico e gradone annesso alla fascia o
gradone di destinazione; l’eventuale eccedenza e' conservata a titolo
di assegno personale riassorbibile con i successivi miglioramenti eco-
nomici a qualsiasi titolo conseguiti. Quanto all’importo riferito al
trattamento accessorio, esso sara' conferito al fondo per la produtti-
vita' con vincolo di destinazione al medesimo dipendente ove sussi-
stano le condizioni di erogabilita' dei benefici di cui al fondo stesso,
fatta eccezione per la somma ascrivibile a remunerazione per lavoro
straordinario, che resta a destinazione indistinta.

Art. 7.

Riconoscimento servizi pregressi

1. In materia di riconoscimento dei servizi pregressi al personale
confluito nel comparto EPR per effetto di disposizioni di accorpa-
mento, ristrutturazione o soppressione, si applicano le disposizioni
vigenti per il personale del comparto.

2. Il 20% delle anzianita' di servizio eccedenti quelle necessarie
alla partecipazione alle selezioni per i passaggi di livello e/o gradoni
sono riconosciute nel gradone e/o nel livello conseguito e sono utili
ai fini della partecipazione a successive selezioni.

Capo IV

Personale dal IV al IX livello

Art. 8.

Opportunita' di sviluppo professionale
per il personale dal IV al IX livello

1. Le anzianita' di servizio di cui all’art. 13, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 171/1991 sono ricondotte rispetti-
vamente ad anni cinque e ad anni quattro. Tali anzianita' possono
essere ulteriormente abbreviate rispettivamente a quattro e tre anni
previo giudizio di merito formulato da apposita commissione del-
l’ente.

2. L’art. 54, comma 6, terzo periodo, del C.C.N.L. 21 febbraio
2002 e' sostituito come segue: ßI criteri generali per le selezioni ai fini
delle progressioni nei profili sono oggetto di contrattazione integra-
tiva. Ove questa non venga conclusa entro sessanta giorni, si appli-
cano i criteri generali di cui al comma 5.ý.

3. Le progressioni economiche di cui all’art. 53, comma 2, del
C.C.N.L. 21 febbraio 2002 si realizzano mediante l’attribuzione di
due successive posizioni economiche, ciascuna delle quali conseguente
a distinta procedura selettiva attuata secondo i criteri indicati nei

seguenti commi. Ai fini della partecipazione alla procedura selettiva
per l’attribuzione delle posizioni economiche, gli interessati debbono
aver maturato un’anzianita' di servizio di quattro anni nel livello di
appartenenza o nella posizione economica inferiore. La tabella di cui
al comma 1 dell’art. 53 del C.C.N.L. 21 febbraio 2002 deve intendersi
comprensiva delle ex qualifiche del ruolo ad esaurimento e di cui
all’art. 15 della legge n. 88/1989. Al personale appartenente a tali ex
qualifiche gli enti conferiranno incarichi comportanti particolari
responsabilita' .

4. A decorrere dal biennio 2004-2005 le procedure selettive per le
progressioni di livello ed economiche sono attivate, di norma, con
cadenza biennale.

5. Gli enti che non abbiano proceduto ad applicare a regime gli
articoli 53 e 54 del C.C.N.L. 21 febbraio 2002 possono, previa con-
trattazione integrativa, attivare dette procedure con risorse pari allo
0,25% del monte salari del personale di cui al presente Capo, con
decorrenza 1� gennaio 2003.

6. Gli effetti giuridici ed economici delle selezioni per il passaggio
di livello e/o di progressione economica decorrono dal 1� gennaio del-
l’anno di riferimento; i requisiti utili alla valutazione di cui agli arti-
coli 53 e 54 predetti devono essere posseduti alla stessa data.

Art. 9.

Soppressione del profilo di ausiliario

1. Dalla data di entrata in vigore del presente C.C.N.L. sono sop-
pressi i profili di ausiliario di amministrazione e di ausiliario tecnico.
Nelle more dell’attivazione delle procedure relative alla mobilita' oriz-
zontale e verticale di tale personale, lo stesso rimane inquadrato ad
esaurimento nel profilo di ausiliario. Sono fatte salve eventuali proce-
dure di reclutamento in atto.

Art. 10.

Indennita' di responsabilita' per i CTER
del IV livello e funzionari di amministrazione

1. In sede di contrattazione integrativa nazionale di ente verra'
definita un’indennita' ulteriore per dodici mensilita' , a carico delle
risorse di cui al successivo art. 19, da attribuire al personale nel pro-
filo professionale di CTER IV livello e al personale inquadrato fun-
zionario di amministrazione, cui venga affidato un incarico compor-
tante una specifica responsabilita' .

2. La medesima indennita' e' attribuibile al personale ricercatore e
tecnologo.

Art. 11.

Aumenti della retribuzione base

1. Gli stipendi tabellari, come stabiliti dall’art. 1, sez. I, del
C.C.N.L. 21 febbraio 2002, II biennio economico, sono incrementati
degli importi mensili lordi, per tredici mensilita' , indicati nella allegata
tabella A, alle scadenze ivi previste.

2. Gli importi annui degli stipendi tabellari risultanti dall’appli-
cazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure e alle scadenze
stabilite dalla allegata tabella B.

3. A decorrere dal 1� gennaio 2003, l’indennita' integrativa spe-
ciale (IIS) di cui al comma 3 dell’art. 1, sez. I, del C.C.N.L. 21 feb-
braio 2002, II biennio economico, cessa di essere corrisposta come
singola voce della retribuzione ed e' conglobata nella voce stipendio
tabellare. Detto conglobamento non ha effetti diretti o indiretti sul
trattamento economico complessivo fruito dal personale in servizio
all’estero in base alle vigenti disposizioni.

Nota a verbale:
con riferimento al comma 3 del presente articolo si precisa che

al personale in servizio all’estero destinatario del presente contratto,
cui non spetta l’IIS, verra' applicata una ritenuta sullo stipendio
metropolitano corrispondente alla misura dell’indennita' integrativa
speciale percepita al 31 dicembre 2002, che continua ad essere consi-
derata per il calcolo delle trattenute previdenziali secondo la norma-
tiva vigente. Si conferma, altres|' , che per il suddetto personale il con-
globamento dell’indennita' integrativa speciale sullo stipendio tabel-
lare e' utile ai fini dell’indennita' di buonuscita.
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EArt. 12.

Effetti nuovi stipendi

1. Nei confronti del personale cessato o che cessera' dal servizio
con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto,
gli incrementi di cui al precedente articolo hanno effetto integral-
mente, alle scadenze e negli importi previsti nella tabella A ai fini
della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti del-
l’indennita' premio di fine servizio, di buonuscita o di trattamenti
equipollenti comunque denominati, con esclusione delle polizze inte-
grative, dell’indennita' sostitutiva del preavviso, nonche¤ di quella pre-
vista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli scagliona-
menti maturati alla data di cessazione del rapporto. Si conferma
quanto gia' previsto dall’art. 71, comma 3, del C.C.N.L. 21 febbraio
2002.

2. Salvo diversa espressa previsione del C.C.N.L., gli incrementi
dello stipendio tabellare previsti dal presente C.C.N.L. hanno effetto,
dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico
per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un
espresso rinvio allo stipendio tabellare.

3. Il conglobamento sullo stipendio tabellare dell’indennita' inte-
grativa speciale, di cui all’art. 11, comma 3, del presente C.C.N.L.,
non modifica le modalita' di determinazione della base di calcolo in
atto del trattamento pensionistico anche con riferimento all’art. 2,
comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

Art. 13.

Risorse per il trattamento accessorio

1. Le risorse destinate al finanziamento del trattamento accesso-
rio, determinate ai sensi e con le modalita' previste dall’art. 4 del
C.C.N.L. del 21 febbraio 2002, II biennio, a decorrere dal 1� gennaio
2003 sono ulteriormente incrementate di un importo pari allo 0,55%
del monte salari riferito all’anno 2001, relativo al personale destinata-
rio della presente sezione del contratto.

2. Al fondo di cui al comma 1 confluiscono altres|' le eventuali
risorse non utilizzate relative all’applicazione dell’art. 8, comma 5
con vincolo di destinazione in favore delle risorse di cui all’art. 43,
comma 2, lettera c) del C.C.N.L. del 7 ottobre 1996.

Art. 14.

Utilizzo delle risorse per il trattamento accessorio

1. Sono confermate le risorse e le modalita' di suddivisione delle
stesse, gia' destinate agli istituti del trattamento accessorio, sulla base
di quanto stabilito dall’art. 43, comma 2 del C.C.N.L. del 7 ottobre
1996 e dalle successive disposizioni contrattuali, salvo quanto espres-
samente previsto nel presente articolo.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2003 il fondo di cui all’art. 43,
comma 2, lettera c) del C.C.N.L. 7 ottobre 1996, comprensivo delle
somme indicate dall’art. 5, comma 2 del C.C.N.L. 21 febbraio 2002,
e' ulteriormente incrementato di un importo pari allo 0,26% della
massa salariale 2001, relativa al personale destinatario della presente
sezione del contratto. Dalla medesima decorrenza e a valere su tali
risorse l’indennita' di ente e' incrementata nelle misure annue indicate
nella tabella C. La quota mensile dell’indennita' di ente, stabilita in
sede di contrattazione integrativa e nell’ambito delle risorse ad essa
dedicate, e' definita in ciascun ente, in valore unico in relazione al
livello di appartenenza, fatti salvi comunque gli importi in godimento.

3. A decorrere dal 1� gennaio 2003 il fondo per la produttivita'
collettiva ed individuale di cui all’art. 43, comma 2, lettera e) del
C.C.N.L. 7 ottobre 1996 e' ulteriormente incrementato di un importo
pari allo 0,29 % della massa salariale 2001 relativa al personale desti-
natario della presente sezione del contratto.

Capo V

Ricercatori e tecnologi

Art. 15.

Opportunita' di sviluppo professionale

1. Il profilo dei ricercatori e' caratterizzato da un’omogenea pro-
fessionalita' e quindi da un unico organico, articolato su tre livelli,
denominati:

1) dirigente di ricerca;

2) primo ricercatore;

3) ricercatore.

2. Il profilo dei tecnologi e' anch’esso caratterizzato da un’omoge-
nea professionalita' e da un unico organico, articolato su tre livelli,
denominati:

1) dirigente tecnologo;

2) primo tecnologo;

3) tecnologo.

3. Il numero complessivo dei posti riferibili agli organici predetti
e' determinato da ciascun ente in sede di approvazione del bilancio di
previsione nel rispetto dei vincoli di legge.

4. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato per attivita' di
ricerca scientifica o tecnologica attinente al III livello si instaura pre-
vio l’espletamento di concorso pubblico. Per accedere alla selezione
per il livello III occorre essere in possesso del titolo di studio che con-
sente l’accesso al dottorato. Inoltre occorre essere in possesso del dot-
torato di ricerca attinente all’attivita' richiesta dal bando ovvero aver
svolto per un triennio attivita' , certificata ai sensi del comma 4, del-
l’art. 63, del C.C.N.L. 21 febbraio 2002, di ricerca ovvero tecnologica
e/o professionale presso universita' o qualificati enti e centri di ricerca
pubblici e privati, anche stranieri.

Sono confermate le vigenti modalita' e requisiti di accesso
dall’esterno ai livelli I e II del profilo di ricercatore e tecnologo.

5. L’accesso al II livello del profilo di ricercatore e tecnologo
avviene anche attraverso procedure selettive affidate ad apposite com-
missioni esaminatrici finalizzate all’accertamento del merito scienti-
fico ovvero tecnologico, attivate con cadenza biennale all’interno dei
profili di ricercatore e tecnologo. Il numero dei posti destinati alle
procedure di cui al presente comma sara' definito con riferimento al
numero degli appartenenti al livello inferiore.

6. Con gli stessi criteri e modalita' di cui al comma 5 saranno atti-
vate selezioni all’interno dei profili di ricercatore e tecnologo per
l’accesso al I livello del profilo professionale di ricercatore e tecnologo
da parte del personale appartenente al livello immediatamente infe-
riore.

7. In sede di approvazione del bilancio di previsione, previa con-
trattazione con le OO.SS., vengono definite le risorse destinate al
fondo per l’applicazione delle procedure di cui ai precedenti commi 5
e 6. Tali risorse dovranno comunque garantire la copertura di un con-
gruo numero di posti.

8. Per una sola volta, previa contrattazione con le organizzazioni
sindacali, e a decorrere dal 1� gennaio 2003 si provvedera' :

a) negli enti che abbiano in corso le procedure concorsuali di
cui all’art. 64, comma 1, del C.C.N.L. 21 febbraio 2002, a completare
le procedure stesse;

b) negli enti che hanno comunque utilizzato le risorse per
l’attuazione dell’art. 64 e che non hanno graduatorie di idonei, a ban-
dire nuove selezioni ai sensi del presente articolo oppure utilizzare le
graduatorie degli idonei delle procedure attivate ai sensi dell’art. 64,
qualora esistenti.

Ai fini di cui al presente comma sono destinate risorse pari allo
0,25% del monte salari 2001 del personale di cui al presente Capo, in
aggiunta alle risorse a suo tempo gia' previste.

9. Gli effetti giuridici ed economici delle selezioni di cui al pre-
sente articolo decorrono dal 1� gennaio dell’anno di riferimento;
i requisiti utili alla valutazione del presente articolo devono essere
posseduti alla stessa data.
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EArt. 16.

Servizio in turno

1. Al personale ricercatore e tecnologo che partecipa alle attivita'
che, per esigenze della pubblica amministrazione, si svolgano in turni
sono estese, per l’attribuzione delle indennita' previste, le norme
vigenti per il restante personale. Il fondo destinato alla retribuzione
delle attivita' di servizio che si svolgono in turni per le esigenze sopra
richiamate e' posto a carico dei finanziamenti specificamente previsti
per le suddette attiv|' ta' .

Art. 17.

Aumenti della retribuzione base

1. Gli stipendi dei ricercatori e tecnologi, come stabiliti dal-
l’art. 6, sez. II, del C.C.N.L. 21 febbraio 2002, II biennio economico,
sono incrementati per ciascun livello e fascia stipendiale degli importi
mensili lordi, per tredici mensilita' , indicati nella allegata tabella D,
alle scadenze ivi previste.

2. Gli importi annui lordi degli stipendi e delle fasce stipendiali
risultanti dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle
misure e alle scadenze stabilite dalla allegata tabella E.

3. A decorrere dal 1� gennaio 2003 gli intervalli di tempo per
poter accedere alla fascia stipendiale successiva sono rimodulati
secondo quanto indicato nella medesima tabella D.

4. A decorrere dal 1� gennaio 2003, l’indennita' integrativa spe-
ciale (IIS) di cui al comma 3 dell’art. 6, sez. II, del C.C.N.L. 21 feb-
braio 2002, II biennio economico, cessa di essere corrisposta come
singola voce della retribuzione ed e' conglobata nella voce stipendio
tabellare. Detto conglobamento non ha effetti diretti o indiretti sul
trattamento economico complessivo fruito dal personale in servizio
all’estero in base alle vigenti disposizioni.

Nota a verbale:

con riferimento al comma 4 del presente articolo si precisa che
al personale in servizio all’estero destinatario del presente contratto,
cui non spetta l’IIS, verra' applicata una ritenuta sullo stipendio
metropolitano corrispondente alla misura dell’indennita' integrativa
speciale percepita al 31 dicembre 2002, che continua ad essere consi-
derata per il calcolo delle trattenute previdenziali secondo la norma-
tiva vigente. Si conferma, altres|' , che per il suddetto personale il con-
globamento dell’indennita' integrativa speciale sullo stipendio tabel-
lare e' utile ai fini dell’indennita' di buonuscita.

Art. 18.

Effetti nuovi stipendi

1. Nei confronti del personale cessato o che cessera' dal servizio
con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto,
gli incrementi di cui al precedente articolo hanno effetto integral-
mente, alle scadenze e negli importi previsti nella tabella C ai fini
della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti del-
l’indennita' premio di fine servizio, dell’indennita' sostitutiva del
preavviso, di buonuscita o di trattamenti equipollenti comunque
denominati, nonche¤ di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile,
si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione
del rapporto.

2. Salvo diversa espressa previsione del C.C.N.L., gli incrementi
dello stipendio previsti dal presente C.C.N.L. hanno effetto, dalle sin-
gole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui
quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un espresso rinvio
allo stipendio.

3. Il conglobamento sullo stipendio tabellare dell’indennita' inte-
grativa speciale, di cui all’art. 18, comma 3, del presente C.C.N.L.,
non modifica le modalita' di determinazione della base di calcolo in
atto del trattamento pensionistico anche con riferimento all’art. 2,
comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

Capo VI

Norme di particolare interesse

Art. 19.

Attivita' per prestazioni a committenti esterni

1. I proventi di progetti di ricerca, consulenza e formazione
finanziati con risorse private, comunitarie o pubbliche, diverse dalle
fonti di finanziamento delle attivita' istituzionali, detratte tutte le
spese direttamente connesse alla realizzazione del progetto stesso e i
relativi costi marginali di funzionamento, sono utilizzati anche per la
costituzione di un fondo di incentivazione la cui destinazione terra'
conto dell’apporto dei gruppi oltre che dei singoli dipendenti. La rela-
tiva deliberazione dell’ente sara' assunta previa concertazione con le
organizzazioni sindacali.

Art. 20.

Mobilita'

1. In attuazione dell’art. 30, comma 2, del decreto legislativo
n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, gli enti, in sede
di programmazione del fabbisogno di personale, sono tenuti ad indi-
viduare, previa contrattazione integrativa, i profili, i livelli ed il
numero dei posti da rendere disponibili per le procedure di mobilita'
volontaria ed obbligatoria.

2. Il titolo di studio di cui al comma 1 dell’art. 52 del C.C.N.L.
21 febbraio 2002 (mobilita' tra profili) va valutato, salva l’esigenza
dello specifico titolo, in relazione alle equipollenze previste dalla
vigente normativa.

Art. 21.

Orario di lavoro

1. All’art. 58 del C.C.N.L. 21 febbraio 2002 e' aggiunto il seguente
comma 8:

ß8. Per gli enti di ricerca e di sperimentazione la cui attivita' si
lega ad eventi eccezionali ovvero a scadenze istituzionali, la presenza
in servizio di ricercatori e tecnologi puo' essere disciplinata, previa
concertazione, in funzione degli incarichi loro conferiti e di specifiche
esigenze organizzative connesse ai processi di produzione.ý.

Art. 22.

Previdenza complementare

1. Le parti convengono di procedere alla costituzione di un
Fondo nazionale pensione complementare per i lavoratori del com-
parto ai sensi del decreto legislativo n. 124/1993, della legge n. 335/
1995, della legge n. 449/1997 e successive modificazioni ed integra-
zioni, dell’Accordo quadro nazionale in materia di trattamento di fine
rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici
del 29 luglio 1999, del decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 20 dicembre 1999.

2. Al fine di garantire un numero di iscritti piu' ampio che con-
senta di minimizzare le spese di gestione, le parti competenti
potranno definire l’istituzione di un Fondo pensione unico con i lavo-
ratori appartenenti ad altri comparti, a condizioni di reciprocita' .

3. Il Fondo pensione viene finanziato ai sensi dell’art. 11 del pre-
detto Accordo quadro e si costituisce secondo le procedure previste
dall’art. 13 del medesimo.

Art. 23.

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, in tutti gli enti
del comparto, e' individuato con le modalita' di cui al decreto legisla-
tivo n. 626/1992 e successive modificazioni ed integrazioni.

Qualora successivi Accordi quadro modificassero in tutto o in
parte la normativa contrattuale anzidetta, questa dovra' ritenersi rece-
pita previo confronto con le organizzazioni sindacali del comparto.

2. Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavo-
ratori per la sicurezza, la cui disciplina e' contenuta negli articoli 18 e
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E19 del decreto legislativo n. 626/1994 e successive modificazioni ed
integrazioni, le parti attribuiscono particolare rilievo alle seguenti
indicazioni:

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di
accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge.
Egli segnala preventivamente all’ente le visite che intende effettuare
negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente
con il responsabile del servizio di prevenzione o un addetto da questi
incaricato;

b) laddove il decreto legislativo n. 626/1994 preveda l’obbligo
da parte dell’ente di consultare il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, la consultazione si dovra' svolgere in modo da garantire la
sua effettivita' e tempestivita' . L’ente consulta il rappresentante dei
lavoratori su tutti quegli eventi per i quali la disciplina legislativa pre-
vede un intervento consultivo del rappresentante medesimo; in occa-
sione della consultazione questi ha facolta' di formulare proposte e
opinioni sulle tematiche oggetto di consultazione. La consultazione
deve essere verbalizzata e nel verbale, depositato agli atti, devono
essere riportate le osservazioni e le proposte del rappresentante. Inol-
tre lo stesso e' consultato sulla designazione del responsabile e degli
addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei rischi,
sulla programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nel-
l’ente. EØ altres|' consultato in merito all’organizzazione della forma-
zione di cui all’art. 22, comma 5, del decreto legislativo n. 626/1994;

c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di
ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione
dei rischi e alle misure di prevenzione, nonche¤ quelle inerenti le
sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organiz-
zazione del lavoro e gli ambienti di lavoro, la certificazione relativa
all’idoneita' degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali.
Riceve inoltre informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

d) L’ente su istanza del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza e' tenuto a fornire tutte le informazioni e la documentazione
richiesta, col vincolo di farne un uso strettamente connesso alla sua
funzione;

e) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto
alla formazione specifica prevista all’art. 19, comma 1, lettera g) del
decreto legislativo n. 626 citato. Tale formazione deve prevedere un
programma base di almeno trentadue ore, come previsto dal decreto
legislativo n. 626/1994 e dal decreto del Ministro del lavoro del 16 gen-
naio 1997. In sede di organismo paritetico possono essere proposti per-
corsi formativi aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze;

f) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non puo'
subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria atti-
vita' e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per
le rappresentanze sindacali;

g) per l’espletamento dei compiti di cui all’art. 19 del decreto
legislativo n. 626/1994, i rappresentanti per la sicurezza, oltre ai per-
messi gia' previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi
permessi retribuiti orari pari a quaranta ore annue per ogni rappre-
sentante. Per l’espletamento e gli adempimenti previsti dai punti b),
c), d), g), i), ed l) dell’art. 19 del decreto legislativo n. 626/1994, il
predetto monte-ore e l’attivita' sono considerati tempo di lavoro.

3. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa esplicito
riferimento al decreto legislativo n. 626/1994, al decreto legislativo
n. 242/1996, al decreto ministeriale n. 292/1996, al decreto ministe-
riale n. 363/1998, al decreto ministeriale n. 382/1998, al C.C.N.Q.
del 7 maggio 1996 e alla legislazione in materia di igiene e sicurezza.

Art. 24.

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

1. Per mobbing si intende una forma di violenza morale o psi-
chica nell’ambito del contesto lavorativo, attuato dal datore di lavoro
o da dipendenti nei confronti di altro personale. Esso e' caratterizzato
da una serie di atti, atteggiamenti o comportamenti diversi e ripetuti
nel tempo in modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni
aggressive, denigratorie o vessatorie tali da comportare un’afflizione
lavorativa idonea a compromettere la salute e/o la professionalita' e
la dignita' del dipendente sul luogo di lavoro, fino all’ipotesi di esclu-
derlo dallo stesso contesto di lavoro.

2. In relazione al comma 1, le parti, anche con riferimento alla
risoluzione del Parlamento europeo del 20 settembre 2001, ricono-
scono la necessita' di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine
di contrastare l’evenienza di tali comportamenti; viene pertanto isti-

tuito, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente con-
tratto, uno specifico comitato paritetico presso ciascun ente con i
seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualita-
tivo del fenomeno;

b) individuazione delle possibili cause, con particolare riferi-
mento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori orga-
nizzativi e gestionali che possano determinare l’insorgere di situazioni
persecutorie o di violenza morale;

c) proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione delle
situazioni che possano favorire l’insorgere del mobbing;

d) formulazione di proposte per la definizione dei codici di
condotta.

3. Le proposte formulate dai comitati sono presentate agli enti
per i connessi provvedimenti, tra i quali rientrano, in particolare, la
costituzione e il funzionamento di sportelli di ascolto nell’ambito delle
strutture esistenti, l’istituzione della figura del consigliere/consigliera
di fiducia, nonche¤ la definizione dei codici di condotta, sentite le orga-
nizzazioni sindacali firmatarie del presente C.C.N.L.

4. In relazione all’attivita' di prevenzione del fenomeno, i comitati
valutano l’opportunita' di attuare, nell’ambito dei piani generali per
la formazione, idonei interventi formativi e di aggiornamento del per-
sonale, che possono essere finalizzati, tra l’altro, ai seguenti obiettivi:

a) affermare una cultura organizzativa che comporti una
maggiore consapevolezza della gravita' del fenomeno e delle sue con-
seguenze individuali e sociali;

b) favorire la coesione e la solidarieta' dei dipendenti attra-
verso una piu' specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche inter-
personali, anche al fine di incentivare il recupero della motivazione e
dell’affezione all’ambiente lavorativo da parte del personale.

5. I comitati di cui al comma 3 sono costituiti da un componente
designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del
presente C.C.N.L. e da un pari numero di rappresentanti dell’ente.
Il presidente del comitato viene alternativamente designato tra i rap-
presentanti dell’ente ed il vicepresidente dai componenti di parte sin-
dacale. Per ogni componente effettivo e' previsto un componente sup-
plente. Ferma rimanendo la composizione paritetica dei comitati, di
essi fa parte anche un rappresentante del comitato per le pari oppor-
tunita' , appositamente designato da quest’ultimo, allo scopo di garan-
tire il raccordo tra le attivita' dei due organismi.

6. Gli enti favoriscono l’operativita' dei comitati e garantiscono
tutti gli strumenti idonei al loro funzionamento. In particolare valo-
rizzano e pubblicizzano con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i
risultati del lavoro svolto dagli stessi. I comitati sono tenuti a redigere
una relazione annuale sull’attivita' svolta.

7. I comitati di cui al presente articolo rimangono in carica per la
durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi.
I componenti dei comitati possono essere rinnovati nell’incarico per
un sola volta.

8. Sono fatti salvi i regolamenti gia' in vigore presso gli enti che le
parti ritengano meglio articolati.

Art. 25.

Lavoro notturno

1. Si intende per lavoro notturno l’attivita' svolta nel corso di un
periodo di almeno sette ore consecutive ricomprese nell’intervallo fra
le ventiquattro e le cinque del mattino successivo.

2. EØ considerato lavoratore notturno qualsiasi lavoratore che
svolga lavoro notturno in via non eccezionale per almeno tre ore nel-
l’intervallo di tempo sopra indicato e per un minimo di sessanta
giorni lavorativi all’anno.

3. I lavoratori notturni devono essere sottoposti:
a cura e a spese del datore di lavoro a visita medica preventiva

allo scopo di constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro not-
turno cui sono adibiti;

ad accertamenti periodici almeno ogni due anni per control-
lare il loro stato di salute;

ad accertamenti in caso di evidenti condizioni di salute incom-
patibili con il lavoro notturno.
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E4. EØ vietato adibire le donne al lavoro, dalle ore 24 alle ore 6, dal-
l’accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento di un
anno di eta' del bambino.

Il lavoro notturno non deve essere obbligatoriamente prestato:

a) dalla lavoratrice madre di un figlio di eta' inferiore a tre
anni o alternativamente dal padre convivente con la stessa;

b) dalla lavoratrice o dal lavoratore che sia l’unico genitore
affidatario di un figlio convivente di eta' inferiore a dodici anni;

c) dalla lavoratrice o dal lavoratore che abbia a proprio carico
un soggetto disabile ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e suc-
cessive modificazioni.

5. Sono adibiti al lavoro notturno con priorita' assoluta i dipen-
denti che ne facciano richiesta nell’ambito delle esigenze organizzative
aziendali.

6. La contrattazione collettiva integrativa stabilisce la riduzione
dell’orario di lavoro normale settimanale e mensile nei confronti dei
lavoratori notturni e la relativa maggiorazione retributiva.

7. Il datore di lavoro, preventivamente, informa i lavoratori not-
turni e il rappresentante della sicurezza sui maggiori rischi derivanti
dallo svolgimento del lavoro notturno, ove presenti.

8. Il datore di lavoro garantisce l’informazione sui servizi per la
prevenzione e la sicurezza, nonche¤ la consultazione dei rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza, ovvero delle organizzazioni sindacali
rappresentative, per le lavorazioni che comportano rischi particolari.

Art. 26.

Codice di condotta relativo alle molestie
sessuali nei luoghi di lavoro

1. L’ente da' applicazione, con proprio atto, al codice di condotta
relativo ai provvedimenti da assumere nella lotta contro le molestie
sessuali nei luoghi di lavoro, come previsto dalla raccomandazione
della Commissione europea del 27 novembre 1991, n. 92/131/CEE,
allegata a titolo esemplificativo al n. 1 del presente contratto per for-
nire linee guida uniformi in materia. Dell’atto cos|' adottato l’ente da'
informazione preventiva alle OO.SS. firmatarie del presente C.C.N.L.

Capo VII

Relazioni sindacali

Art. 27.

Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto della distin-
zione dei ruoli e delle responsabilita' degli enti e dei sindacati, e' strut-
turato in modo coerente con l’obiettivo di contemperare l’interesse al
miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale
con quello di migliorare e mantenere elevate la qualita' , l’efficienza e
l’efficacia dell’attivita' di ricerca scientifica e tecnologica e dei servizi
istituzionali.

2. La condivisione dell’obiettivo predetto comporta la necessita'
di un sistema di relazioni sindacali stabile, improntato alla corret-
tezza e trasparenza dei comportamenti delle parti, orientato alla pre-
venzione dei conflitti, in grado di favorire la collaborazione tra le
parti per il perseguimento delle finalita' individuate dalle leggi, dai
contratti collettivi e dai protocolli tra Governo e parti sociali, nonche¤
per il sostegno ai processi innovatori in atto.

3. In coerenza con i commi 1 e 2, il sistema di relazioni sindacali,
oltre che a livello nazionale, si articola nei seguenti modelli relazio-
nali, a livello di singolo ente:

a) contrattazione collettiva integrativa, tra i soggetti e sulle
materie, i tempi e le modalita' indicate dal presente contratto;

b) informazione;

c) concertazione;

d) consultazione;

e) interpretazione autentica dei contratti collettivi.

Art. 28.

Contrattazione integrativa collettiva

1. Gli enti attivano, ai sensi dell’art. 40, comma 3, del decreto
legislativo n. 165/2001, autonomi livelli di contrattazione collettiva
integrativa, nel rispetto dei vincoli indicati dalla richiamata disposi-
zione legislativa, nonche¤ dal successivo comma 5.

2. La contrattazione integrativa e' finalizzata alla valorizzazione
dell’autonomia progettuale e operativa dei singoli enti, nonche¤ al
miglioramento della qualita' dei servizi istituzionali anche attraverso
il coinvolgimento, con le diverse modalita' previste, dei sindacati rap-
presentativi e delle R.S.U. nella elaborazione e attuazione dei pro-
grammi di innovazione organizzativa, ristrutturazione, riqualifica-
zione e incentivazione.

3. La contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle seguenti
materie:

a) criteri generali relativi alle forme di incentivazione del per-
sonale dal IV al IX livello, in relazione a obiettivi e programmi di
innovazione organizzativa, incremento della produttivita' e migliora-
mento della qualita' del servizio, con particolare riferimento a:

a1) criteri generali di distribuzione della quota di risorse
destinate ai sistemi di incentivazione del personale, in relazione ai
progetti e programmi e tra i gruppi e i singoli;

a2) criteri generali di scelta del personale da adibire ai pro-
getti, in modo funzionale alle priorita' organizzative e al migliora-
mento del servizio;

b) criteri generali per la corresponsione dei compensi del per-
sonale dal IV al IX livello con riguardo alle condizioni di lavoro disa-
giate ovvero comportanti esposizione a rischio, assunzione di specifi-
che responsabilita' , possesso di titoli professionali specifici, nonche¤ a
prestazioni finanziate da apposite disposizioni di legge, secondo
quanto previsto per ciascuna situazione negli articoli di riferimento
del presente C.C.N.L. e del C.C.N.L. 21 febbraio 2002;

c) linee di indirizzo e programmazione generale per i pro-
grammi annuali e pluriennali delle attivita' di formazione, riqualifica-
zione e aggiornamento del personale, volti ad adeguarne la professio-
nalita' ai processi di innovazione;

d) linee di indirizzo e criteri per la garanzia e il miglioramento
dell’ambiente di lavoro, per gli interventi rivolti alla prevenzione e alla
sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) le linee di indirizzo e i criteri per l’attuazione degli adempi-
menti rivolti a facilitare l’attivita' dei dipendenti disabili, nonche¤ i cri-
teri generali per l’applicazione della normativa in materia;

f) implicazioni in ordine alla qualita' del lavoro e alle profes-
sionalita' dei dipendenti in conseguenza delle innovazioni degli assetti
organizzativi, tecnologiche e della domanda di servizi;

g) i criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro, ivi
compresa la predisposizione dei software per l’utilizzo del sistema
automatico di rilevazione delle presenze;

h) modalita' e verifiche per l’attuazione della riduzione
dell’orario di lavoro, a integrazione e nel quadro delle disposizioni
contenute nel C.C.N.L. 21 febbraio 2002;

i) criteri generali per la determinazione delle priorita' nei casi
di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo par-
ziale e viceversa;

j) criteri generali per la istituzione e gestione delle attivita'
socio-assistenziali per il personale;

k) forme di copertura assicurativa delle attrezzature utilizzate
nel telelavoro e dell’uso delle stesse;

l) le iniziative per l’attuazione delle disposizioni vigenti in
materia di pari opportunita' , ivi comprese le proposte di azioni posi-
tive;

m) i criteri generali per l’attribuzione dell’indennita' di cui
all’art. 8 comma 1 del C.C.N.L. 5 marzo 1998, sez. II, ricercatori e
tecnologi;

n) criteri generali di priorita' per il trasferimento, a domanda,
da una sede ad altra dello stesso ente, limitatamente agli enti artico-
lati per aree geografiche di ricerca ovvero con piu' sedi periferiche
autonome in comuni diversi;

o) definizione dei casi che richiedono la deroga, in via eccezio-
nale, per le attivita' connesse agli organi collegiali e dei vertici dirigen-
ziali, dal limite individuale massimo di duecento ore annue di lavoro
straordinario;
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Ep) criteri generali per la ripartizione delle risorse destinate alla
corresponsione del compenso per lavoro straordinario tra le strutture
individuate dai singoli ordinamenti.

4. Fermo restando il principio dell’autonomia negoziale e nel
quadro di un sistema di relazioni sindacali improntato ai criteri di
comportamento richiamati nel precedente art. 32, comma 1, decorsi
trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili in
accordo tra le parti fino a un massimo di ulteriori trenta giorni, le
parti riassumono le rispettive prerogative e liberta' di iniziativa e deci-
sione, limitatamente alle materie di cui al comma 3, lettere d), e), h),
l), n), nonche¤ relativamente alle materie non direttamente implicanti
l’erogazione di risorse destinate ai trattamenti economici accessori.
In tal caso verra' data informazione alle organizzazioni sindacali.

5. I contratti collettivi integrativi non possono essere in contrasto
con vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o comportare
oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e plu-
riennale di ciascun ente. Le clausole difformi sono nulle e non pos-
sono essere applicate.

Art. 29.

Tempi e procedure per la stipulazione o il rinnovo
del contratto collettivo integrativo

1. I contratti collettivi integrativi hanno durata quadriennale e si
riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello da trat-
tarsi in un’unica sessione negoziale. Sono fatte salve le materie previ-
ste dal presente C.C.N.L. che, per la loro natura, richiedano tempi
diversi o verifiche periodiche.

2. L’ente provvede a costituire la delegazione di parte pubblica
abilitata alle trattative di cui al comma 1 entro trenta giorni da quello
successivo alla data di stipulazione del presente contratto ed a convo-
care la delegazione sindacale di cui all’art. 34, comma 2, per l’avvio
del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piatta-
forme. Le piattaforme per il rinnovo dei contratti collettivi integrativi
sono presentate almeno tre mesi prima della scadenza dei precedenti
contratti.

3. Il controllo sulla compatibilita' dei costi della contrattazione
collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e' effettuato dal collegio
dei revisori o analogo organo previsto dall’ordinamento dell’ente.
A tal fine, l’ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalla
delegazione trattante e' inviata a tale organismo entro cinque giorni,
corredata da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria.
Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo dell’ente
autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica
alla sottoscrizione del contratto. Resta fermo quanto previsto dal-
l’art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

4. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite
clausole circa tempi, modalita' e procedure di verifica della loro attua-
zione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei suc-
cessivi contratti collettivi integrativi.

5. Gli enti sono tenuti a trasmettere all’A.Ra.N., entro cinque
giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con la specificazione
delle modalita' di copertura dei relativi oneri con riferimento agli stru-
menti annuali e pluriennali di bilancio.

Art. 30.

Contrattazione a livello locale

1. Il livello locale di contrattazione riguarda, secondo le caratte-
ristiche ordinamentali degli enti, la struttura centrale, le aree di
ricerca laddove esistenti, ovvero le sedi locali, escluse le strutture che
costituiscono mere diramazioni territoriali. La contrattazione a
livello locale si svolge, evitando sovrapposizioni e duplicazioni di
materie con la contrattazione collettiva nazionale ed integrativa di
ente, sulle seguenti materie:

a) criteri per l’attuazione di iniziative addestrative realizzabili
a livello locale in conseguenza delle innovazioni organizzative e tec-
nologiche;

b) criteri di applicazione, con riferimento ai tempi e alle
modalita' , delle normative relative all’igiene, all’ambiente, sicurezza e
prevenzione nei luoghi di lavoro, nonche¤ per l’attuazione degli adem-
pimenti rivolti a facilitare l’attivita' dei dipendenti disabili;

c) modalita' attuative dei criteri definiti dalla contrattazione
integrativa collettiva di ente, ove necessario per le caratteristiche
peculiari locali.

2. I contratti sottoscritti in sede locale non possono comportare,
ne¤ direttamente ne¤ indirettamente, anche a carico di esercizi succes-
sivi oneri aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal presente contratto,
nonche¤ dalla contrattazione integrativa di ente, e conservano la loro
efficacia sino alla stipulazione dei successivi contratti.

3. Nel rispetto dei principi di cui al precedente comma 2, possono
essere oggetto di contrattazione in sede locale altre questioni che a
tale sede siano demandate, senza duplicazioni o sovrapposizioni,
dalla contrattazione collettiva integrativa nelle materie indicate nel-
l’art. 28.

Art. 31.

Informazione

1. L’informazione si propone di basare sulla trasparenza decisio-
nale e sulla prevenzione dei conflitti, pur nella distinzione dei ruoli, i
comportamenti delle parti.

2. Ciascun ente fornisce informazioni ai soggetti sindacali di cui
all’art. 34 in materia di ambiente di lavoro e sulle misure generali ine-
renti la gestione del rapporto di lavoro.

3. Gli enti sono tenuti a fornire un’informazione preventiva,
facendo pervenire tempestivamente la documentazione necessaria,
sulle seguenti materie:

a) articolazione dell’orario di lavoro e di servizio;
b) definizione dei criteri per la determinazione dei carichi di

lavoro laddove previsti e delle dotazioni organiche;
c) verifica periodica della produttivita' delle strutture;
d) stato dell’occupazione anche a tempo determinato e

parziale;
e) criteri generali di riorganizzazione degli uffici, di program-

mazione della mobilita' , di innovazione e di sperimentazione gestio-
nale;

f) criteri generali riguardanti l’organizzazione del lavoro e le
sue modifiche;

g) modalita' di realizzazione dei progetti e ambito delle profes-
sionalita' da impiegare nei progetti di telelavoro;

h) adozione di forme di lavoro flessibili, di cui all’art. 36,
comma 1, del decreto legislativo n. 165/2001;

i) bilancio preventivo e consuntivo;
j) modalita' di gestione delle eventuali eccedenze di personale

secondo la disciplina e nel rispetto dei tempi e delle procedure del-
l’art. 33 del decreto legislativo n. 165/2001;

k) modalita' e cadenze delle verifiche ai fini del passaggio dei
ricercatori e tecnologi dalla posizione stipendiale in godimento a
quella immediatamente successiva.

4. Nelle seguenti materie l’informazione e' successiva e ha per
oggetto gli atti di gestione adottati e i relativi risultati:

a) attuazione dei programmi di formazione del personale;
b) misure in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;
c) andamento generale della mobilita' del personale;
d) distribuzione delle ore di lavoro straordinario e relative

prestazioni;
e) distribuzione complessiva delle risorse per la produttivita'

collettiva e il miglioramento dei servizi, e per la qualita' della presta-
zione individuale;

f) attuazione delle iniziative relative ai servizi sociali in favore
del personale;

g) attuazione delle materie oggetto di informazione preventiva.
5. Nel caso in cui il sistema informativo utilizzato dall’ammini-

strazione consenta la raccolta e l’utilizzo di dati sulla quantita' e qua-
lita' delle prestazioni lavorative dei singoli operatori, le amministra-
zioni provvedono a una adeguata tutela della riservatezza della sfera
personale del lavoratore.

6. Non e' oggetto di riservatezza l’informazione alle organizza-
zioni sindacali sui principi e criteri di erogazione dei trattamenti
accessori.
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EArt. 32.

Concertazione

1. Ciascuno dei soggetti sindacali di cui all’art. 40, ricevuta l’in-
formazione, puo' attivare, mediante richiesta scritta, la concertazione.
La concertazione si effettua sui criteri generali nelle seguenti materie:

a) articolazione dell’orario;
b) modalita' di realizzazione dei progetti e ambito delle profes-

sionalita' da impiegare nei progetti di telelavoro;
c) modalita' di gestione delle eventuali eccedenze di personale

secondo la disciplina e nel rispetto dei tempi e delle procedure del-
l’art. 33 del decreto legislativo n. 165/2001;

d) modalita' e cadenze delle verifiche ai fini del passaggio dei
ricercatori e tecnologi dalla posizione stipendiale in godimento a
quella immediatamente successiva.

2. La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano
entro il quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta; durante
la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai prin-
cipi di responsabilita' , correttezza e trasparenza.

3. La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta
giorni dalla data della relativa richiesta. Dell’esito della stessa e'
redatto specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti.

4. Per l’approfondimento di specifiche problematiche, in partico-
lare concernenti l’organizzazione del lavoro, l’ambiente, l’igiene e
sicurezza del lavoro, la mobilita' , i benefici assistenziali, i servizi
sociali, possono essere costituite, a richiesta, in relazione alle dimen-
sioni delle amministrazioni e senza oneri aggiuntivi per le stesse, entro
il termine di sessanta giorni dalla stipulazione del presente contratto,
commissioni bilaterali ovvero osservatori con il compito di racco-
gliere dati relativi alle predette materie - che le amministrazioni sono
tenute a fornire - e di formulare proposte in ordine ai medesimi temi.
I compiti previsti dal presente comma sono attribuiti, per quanto di
competenza, ai comitati per le pari opportunita' , istituiti ai sensi delle
disposizioni vigenti. La composizione degli organismi previsti nel pre-
sente comma, che non hanno funzioni negoziali, e' di norma paritetica
e deve comprendere una rappresentanza femminile adeguata.

Art. 33.

Consultazione

1. La consultazione si svolge sulle materie per le quali e' prevista
da disposizioni legislative o norme contrattuali. In tali casi, senza par-
ticolari formalita' , l’ente acquisisce il parere dei soggetti sindacali di
cui all’art. 34.

2. La consultazione si svolge in particolare sulle materie attinenti
la prevenzione e la sicurezza sul posto di lavoro, con il rappresentante
per tali materie, al fine di assicurare l’attuazione di quanto previsto
dal decreto legislativo n. 626/1994 e successive modificazioni.

3. I soggetti sindacali di cui al successivo articolo vengono infor-
mati sullo stato dell’occupazione negli enti. A tal fine gli enti predi-
spongono, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente
C.C.N.L., un atto ricognitivo dei rapporti di lavoro dipendente, delle
collaborazioni, delle forme contrattuali flessibili comunque denomi-
nate in corso nelle strutture in cui le amministrazioni si articolano,
anche se dotate di autonomia. Delle varie forme di occupazione viene
rilevato e comunicato il temine eventualmente previsto, l’area e la
categoria cui sono riconducibili i compiti affidati, nonche¤ le risorse
complessivamente e analiticamente impegnate, che sono oggetto di
consultazione con i soggetti di cui al successivo articolo. L’atto rico-
gnitivo viene aggiornato con cadenza annuale.

Art. 34.

Composizione delle delegazioni

1. La delegazione trattante di parte pubblica, in sede decentrata,
e' costituita per gli enti:

a) a livello nazionale: dal presidente o da un suo delegato e dal
direttore generale o da un suo delegato;

b) a livello locale: dal titolare del potere di rappresentanza
dell’ente nell’ambito della sede locale, eventualmente assistito da una
rappresentanza dei responsabili degli uffici interessati.

2. Per le organizzazioni sindacali, la delegazione e' composta:
a) a livello nazionale: dai rappresentanti delle organizzazioni

sindacali nazionali di categoria firmatarie del presente contratto;
b) a livello locale:
b1) dalle R.S.U.;
b2) dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali territo-

riali di categoria firmatarie del presente C.C.N.L.
3. Gli enti possono avvalersi, nella contrattazione collettiva inte-

grativa, dell’assistenza dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale
delle pubbliche amministrazioni (A.Ra.N.).

Art. 35.

Soggetti sindacali nei luoghi di lavoro

1. I soggetti sindacali nei luoghi di lavoro sono:
a) le rappresentanze sindacali unitarie (R.S.U.) elette ai sensi

dell’accordo collettivo quadro per la costituzione delle rappresentanze
sindacali unitarie per il personale dei comparti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e per la definizione del relativo regolamento elettorale, sti-
pulato il 7 agosto 1998;

b) gli organismi di tipo associativo delle associazioni sindacali
rappresentative previste dall’art. 10, comma 2, dell’accordo collettivo
indicato nella lettera a).

2. Per le prerogative e diritti sindacali, si rinvia a quanto previsto
dal C.C.N.Q. del 7 agosto 1998, nonche¤ ai C.C.N.Q. stipulati il
27 gennaio 1999, il 9 agosto 2000, il 13 febbraio 2001 ed il 18 dicem-
bre 2002, e loro successive modifiche.

Art. 36.

Clausole di raffreddamento

1. Il sistema delle relazioni sindacali e' improntato ai principi di
correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed e' orien-
tato alla prevenzione dei conflitti. Entro il primo mese del negoziato
relativo alla contrattazione integrativa le parti, qualora non vengano
interrotte le trattative, non assumono iniziative unilaterali ne proce-
dono ad azioni dirette. Durante il periodo in cui si svolge la concerta-
zione le parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie
oggetto della stessa.

Art. 37.

Interpretazione autentica dei contratti

1. Qualora insorgano controversie aventi carattere di generalita'
sull’interpretazione dei contratti collettivi, nazionali o integrativi, le
parti che li hanno sottoscritti si incontrano per definire consensual-
mente il significato della clausola controversa. L’eventuale accordo,
stipulato con le procedure di cui all’art. 47 del decreto legislativo
n. 165/2001, sostituisce la clausola in questione sin dall’inizio della
vigenza del contratto.

2. La medesima procedura puo' essere attivata anche a richiesta di
una delle parti.

3. Con analoga modalita' si procede, tra le parti che li hanno sot-
toscritti, quando insorgano controversie sull’interpretazione dei con-
tratti integrativi. L’eventuale accordo, stipulato con le procedure di
cui all’art. 36 del presente contratto, sostituisce la clausola contro-
versa sin dall’inizio della vigenza del contratto integrativo.

Art. 38.

Contributi sindacali

1. I dipendenti hanno la facolta' di rilasciare delega, a favore del-
l’organizzazione sindacale da loro prescelta, per la riscossione di
quota mensile dello stipendio per il pagamento dei contributi sinda-
cali nella misura stabilita dai competenti organi statutari. La delega
e' rilasciata per iscritto ed e' trasmessa all’ente a cura dell’organizza-
zione sindacale interessata.

2. La delega ha effetto dal primo giorno del mese successivo a
quello del rilascio.

3. Il dipendente puo' revocare in qualsiasi momento la delega rila-
sciata ai sensi del comma 1 inoltrando contestualmente la relativa
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Ecomunicazione all’ente di appartenenza ed all’organizzazione sinda-
cale interessata. L’effetto della revoca decorre dal primo del mese suc-
cessivo alla presentazione della stessa.

4. Le trattenute devono essere operate dai singoli enti sulle retri-
buzioni dei dipendenti in base alle deleghe ricevute e sono versate
mensilmente alle organizzazioni sindacali interessate secondo moda-
lita' concordate con l’ente.

5. Gli enti sono tenuti, nei confronti dei terzi, alla segretezza sui
nominativi del personale delegante e sui versamenti effettuati alle
organizzazioni sindacali.

6. Gli enti sono tenuti a trasmettere annualmente per via telema-
tica all’indirizzo di posta elettronica indicata da ciascuna O.S. gli
elenchi nominativi dei propri iscritti comprensivi dei dati di interesse
per le OO.SS. medesime, purche¤ nel rispetto della vigente normativa
in materia di tutela della privacy.

Art. 39.

Pari opportunita'

1. Sono confermati i comitati per le pari opportunita' gia' insediati
presso gli enti, ai sensi delle disposizioni vigenti.

2. Nei casi in cui detti comitati non siano ancora stati insediati,
essi dovranno essere costituiti entro novanta giorni dalla stipulazione
del presente contratto.

3. In occasione del rinnovo del CPO il presidente e' eletto a mag-
gioranza assoluta dei componenti.

4. Le misure per favorire pari opportunita' nel lavoro e nello svi-
luppo professionale, ivi comprese le proposte di azioni positive, sono
oggetto di contrattazione integrativa.

5. Le modalita' di attuazione delle misure di cui al comma 3 sono
oggetto di informazione preventiva e, a richiesta, di concertazione
con le OO.SS. rappresentative, secondo le procedure individuate dal
presente contratto.

6. Gli enti garantiscono gli strumenti per il funzionamento dei
comitati, mettendo immediatamente a loro disposizione idonei locali
per la loro attivita' .

Art. 40.

Trattamento giuridico economico dei dipendenti
in particolari situazioni di stato

1. Ai dipendenti che usufruiscono dei distacchi di cui all’art. 5 del
C.C.N.L. quadro del 7 agosto 1998, compete la retribuzione indivi-
duale mensile, costituita dalla retribuzione tabellare mensile, dagli
eventuali incrementi economici derivanti dalla progressione econo-
mica, dalla indennita' integrativa speciale, dalla retribuzione indivi-
duale di anzianita' e da altri eventuali altri assegni personali a carat-
tere continuativo e non riassorbibile, nonche¤ dal trattamento econo-
mico accessorio fisso e ricorrente e con carattere di generalita' .

2. Il periodo di distacco o aspettativa sindacale e' considerato
utile come anzianita' di servizio ai fini della progressione di livello nel
profilo, di profilo e di quella economica.

3. Nei casi in cui disposizioni vigenti prevedano il collocamento
in aspettativa, retribuita o non retribuita, per lo svolgimento di fun-
zioni e compiti diversi da quelli di titolarita' , l’accertamento di cui
all’art. 4, comma 6, del C.C.N.L. 5 marzo 1998 (II biennio), e' effet-
tuato ove l’aspettativa sia utile ai fini dell’anzianita' di servizio in base
alle disposizioni applicate, con le modalita' definite dal comma 7 del
medesimo art. 4; l’accertamento e' effettuato per l’aspettativa retri-
buita alla scadenza dei periodi utili alla maturazione delle posizioni
stipendiali e per quella non retribuita al termine e tenuto conto del-
l’intera durata dell’aspettativa stessa.

4. Le verifiche di cui agli articoli 53 e 54 del C.C.N.L. 21 febbraio
2002 e l’accertamento di cui all’art. 4, comma 6, del C.C.N.L. 5 marzo
98, II biennio, nei confronti dei dipendenti che fruiscano di distacchi
o aspettative previste da disposizioni vigenti, sono effettuate dal
legale rappresentante dell’ente, tenuto conto anche degli elementi
informativi forniti dall’organo responsabile della struttura presso cui
il dipendente presta l’attivita' stessa.

Art. 41.

Buono pasto

1. In sede di contrattazione integrativa sara' verificata la possibi-
lita' di incrementare il valore unitario del buono pasto entro un valore
pari a e 7,00.

Art. 42.

Norma di rinvio

1. Le Parti convengono di rimandare ad apposita sequenza con-
trattuale l’attuazione dell’art. 69, comma 1, del decreto legislativo
n. 165/2001.

2. Resta in vigore, per quanto compatibile con le disposizioni del
presente C.C.N.L., tutta la normativa contrattuale e legislativa fin
qui applicata nel comparto.

öööööö

Tabella A

Incrementi mensili della retribuzione tabellare.

Valori in euro da corrispondere per 13 mensilita' .

öööööö

Tabella B

Nuova retribuzione tabellare

Valori in euro per 12 mensilita' .

ö 56 ö

21-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 93



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ETabella C

Incrementi dell’indennita' di ente.

Valori in euro annui.

Gli incrementi non riassorbono gli eventuali valori differenziali
percepiti ai sensi dell’art. 44, comma 3, del C.C.N.L. 94-97.

öööö

Tabella D

Tabella E

öööööö

Allegato n. 1

SCHEMA DI CODICE DI CONDOTTA DA ADOTTARE
NELLA LOTTA CONTRO LE MOLESTIE SESSUALI

Art. 1.
Definizione

1. Per molestia sessuale si intende ogni atto o comportamento
indesiderato, anche verbale, a connotazione sessuale arrecante offesa
alla dignita' e alla liberta' della persona che lo subisce, ovvero che sia
suscettibile di creare ritorsioni o un clima di intimidazione nei suoi
confronti.

Art. 2.
P r i n c i p i

1. Il codice e' ispirato ai seguenti principi:
a) e' inammissibile ogni atto o comportamento che si configuri

come molestia sessuale nella definizione sopra riportata;
b) e' sancito il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad essere

trattati con dignita' e ad essere tutelati nella propria liberta' personale;
c) e' sancito il diritto delle lavoratrici/dei lavoratori a denun-

ciare le eventuali intimidazioni o ritorsioni subite sul luogo di lavoro
derivanti da atti o comportamenti molesti;

d) e' istituita la figura della consigliera/del consigliere di fidu-
cia, cos|' come previsto dalla risoluzione del Parlamento europeo A3-
0043/94, e denominata/o d’ora in poi consigliera/consigliere, e viene
garantito l’impegno delle aziende a sostenere ogni componente del
personale che si avvalga dell’intervento della consigliera/del consi-
gliere o che sporga denuncia di molestie sessuali, fornendo chiare ed
esaurimenti indicazioni circa la procedura da seguire, mantenendo la
riservatezza e prevenendo ogni eventuale ritorsione. Analoghe garan-
zie sono estese agli eventuali testimoni;

e) viene garantito l’impegno dell’amministrazione a definire
preliminarmente, d’intesa con i soggetti firmatari del protocollo d’in-
tesa per l’adozione del presente codice, il ruolo, l’ambito d’intervento,
i compiti e i requisiti culturali e professionali della persona da desi-
gnare quale consigliera/consigliere. Per il ruolo di consigliera/consi-
gliere gli enti individuano i soggetti in possesso dei requisiti necessari,
oppure individuano al proprio interno persone idonee a ricoprire l’in-
carico alle quali rivolgere un apposito percorso formativo;

f) e' assicurata, nel corso degli accertamenti, l’assoluta riserva-
tezza dei soggetti coinvolti;

g) nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori autori di
molestie sessuali si applicano le misure disciplinari ai sensi di quanto
previsto dagli articoli 55 e 56 del decreto legislativo n. 165 del 2001,
prevedendo altres|' che venga inserita, precisandone in modo ogget-
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Etivo i profili ed i presupposti, un’apposita tipologia di infrazione rela-
tivamente all’ipotesi di persecuzione o vendetta nei confronti di un
dipendente che ha sporto denuncia di molestia sessuale. I suddetti
comportamenti sono comunque valutabili ai fini disciplinari ai sensi
delle disposizioni normative e contrattuali attualmente vigenti;

h) l’amministrazione si impegna a dare ampia informazione, a
fornire copia ai propri dipendenti e dirigenti, del presente codice di
comportamento e, in particolare, alle procedure da adottarsi in caso
di molestie sessuali, allo scopo di diffondere una cultura improntata
al pieno rispetto della dignita' della persona.

Art. 3.

Procedure da adottare in caso di molestie sessuali

1. Qualora si verifichi un atto o un comportamento indesiderato
a sfondo sessuale sul posto di lavoro la dipendente/il dipendente
potra' rivolgersi alla consigliera/al consigliere designata/o per avviare
una procedura informale nel tentativo di dare soluzione al caso.

2. L’intervento della consigliera/del consigliere dovra' conclu-
dersi in tempi ragionevolmente brevi in rapporto alla delicatezza del-
l’argomento affrontato.

3. La consigliera/il consigliere, che deve possedere adeguati
requisiti e specifiche competenze e che sara' adeguatamente formato
dagli enti, e' incaricata/o di fornire consulenza e assistenza alla dipen-
dente/al dipendente oggetto di molestie sessuali e di contribuire alla
soluzione del caso.

Art. 4.

Procedura informale intervento
della consigliera/del consigliere

1. La consigliera/il consigliere, ove la dipendente/il dipendente
oggetto di molestie sessuali lo ritenga opportuno, interviene al fine
di favorire il superamento della situazione di disagio per ripristinare
un sereno ambiente di lavoro, facendo presente alla persona che il
suo comportamento scorretto deve cessare perche¤ offende, crea disa-
gio e interferisce con lo svolgimento del lavoro.

2. L’intervento della consigliera/del consigliere deve avvenire
mantenendo la riservatezza che il caso richiede.

Art. 5.

Denuncia formale

1. Ove la dipendente/il dipendente oggetto delle molestie sessuali
non ritenga di far ricorso all’intervento della consigliera/del consi-
gliere, ovvero, qualora dopo tale intervento, il comportamento indesi-
derato permanga, potra' sporgere formale denuncia, con l’assistenza
della consigliera/del consigliere, alla dirigente/al dirigente o respon-
sabile dell’ufficio di appartenenza che sara' tenuta/o a trasmettere gli
atti all’ufficio competenze dei procedimenti disciplinari, fatta salva,
in ogni caso, ogni altra forma di tutela giurisdizionale della quale
potra' avvalersi.

2. Qualora la presunta/il presunto autore di molestie sessuali sia
la dirigente/il dirigente dell’ufficio di appartenenza, la denuncia potra'
essere inoltrata direttamente alla direzione generale.

3. Nel corso degli accertamenti e' assicurata l’assoluta riserva-
tezza dei soggetti coinvolti.

4. Nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/1991,
qualora l’amministrazione, nel corso del procedimento disciplinare,
ritenga fondati i dati, adottera' , ove lo ritenga opportuno, d’intesa
con le OO.SS. e sentita la consigliera/il consigliere, le misure organiz-
zative ritenute di volta in volta utili alla cessazione immediata dei
comportamenti di molestie sessuali ed a ripristinare un ambiente di
lavoro in cui uomini e donne rispettino reciprocamente l’inviolabilita'
della persona.

5. Sempre nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/
1991 e nel caso in cui l’amministrazione nel corso del procedimento
disciplinare ritenga fondati i fatti, la denunciante/il denunciante ha
la possibilita' di chiedere di rimanere al suo posto di lavoro o di essere
trasferito altrove in una sede che non gli comporti disagio.

6. Nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/1991,
qualora l’amministrazione nel corso del procedimento disciplinare
non ritenga fondati i fatti, potra' adottare, su richiesta di uno o
entrambi gli interessati, provvedimenti di trasferimento in via tempo-
ranea, in attesa della conclusione del procedimento disciplinare, al
fine di ristabilire nel frattempo un clima sereno; in tali casi e' data la
possibilita' ad entrambi gli interessati di esporre le proprie ragioni,
eventualmente con l’assistenza delle organizzazioni sindacali, ed e'
comunque garantito ad entrambe le persone che il trasferimento non
venga in sedi che creino disagio.

Art. 6.

Attivita' di sensibilizzazione

1. Nei programmi di formazione del personale e dei dirigenti le
aziende dovranno includere informazioni circa gli orientamenti adot-
tati in merito alla prevenzione delle molestie sessuali ed alle procedure
da seguire qualora la molestia abbia luogo.

2. L’amministrazione dovra' , peraltro, predisporre specifici inter-
venti formativi in materia di tutela della liberta' e della dignita' della
persona al fine di prevenire il verificarsi di comportamenti configura-
bili come molestie sessuali. Particolare attenzione dovra' essere posta
alla formazione delle dirigenti e dei dirigenti che dovranno promuo-
vere e diffondere la cultura del rispetto della persona volta alla pre-
venzione delle molestie sessuali sul posto di lavoro.

3. Sara' cura dell’amministrazione promuovere, d’intesa con le
organizzazioni sindacali, la diffusione del codice di condotta contro
le molestie sessuali anche attraverso assemblee interne.

4. Verra' inoltre predisposto del materiale informativo destinato
alle dipendenti/ai dipendenti sul comportamento da adottare in caso
di molestie sessuali.

5. Sara' cura dell’amministrazione promuovere un’azione di
monitoraggio al fine di valutare l’efficacia del codice di condotta nella
prevenzione e nella lotta contro le molestie sessuali. A tale scopo la
consigliera/il consigliere, d’intesa con il CPO, provvedera' a trasmet-
tere annualmente ai firmatari del protocollo ed alla presidente del
Comitato nazionale di parita' un’apposita relazione sullo stato di
attuazione del presente codice.

6. L’amministrazione e i soggetti firmatari del protocollo d’intesa
per l’adozione del presente codice si impegnano ad incontrarsi al ter-
mine del primo anno per verificare gli esisti ottenuti con l’adozione
del codice di condotta contro le molestie sessuali ed a procedere alle
eventuali integrazioni e modificazioni ritenute necessarie.

06A03856

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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